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Settore Territorio Servizio Pianificazione 
Territoriale 2 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

per l'espressione della valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali al Ptcp, ai sensi 
della Lr 12/2005. 

Comune di Agrate Brianza 

- Strumento urbanistico vigente: Pgt - DdP efficace dal 18.06.2014, PdR e PdS efficaci dal 27.08.2014 
- Strumento urbanistico oggetto di valutazione: Nuovo DdP 2019-2024, CGIS, E-RIR 
- VAS: I Conferenza Vas: 12.07.2018, contributo MB nota prot. prov. n. 31040 del 31/07/2018 

 II Conferenza Vas: 19.11.2018, contributo MB nota prot. prov. n. 43980 del 19.11.2018 
- Adozione: deliberazione di C.C. n. 61 del 06.12.2018 
- Istanza di valutazione: nota del 13.12.2018, prot. prov. n. 47519 
- Avvio del procedimento: nota del 19.12.2018, prot. prov. n. 48405 
- Incontro istruttorio: 07.02.2019 
 

1. PREMESSA 

Ai sensi della Lr n.12/2005, la Provincia valuta la compatibilità rispetto al Ptcp degli strumenti 
urbanistici comunali. In relazione a ciò, ai sensi dell’art. 18 della Lr 12/05, oggetto della presente è 
l’accertamento di idoneità dell’atto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, 
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti. 

La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 
10/07/2013, il proprio Ptcp. Ai sensi dell’art.17 comma 10 della Lr 12/2005, con la pubblicazione sul 
BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 23.10.2013 - il Ptcp ha assunto efficacia. Con deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 31 del 12.11.2018, la Provincia ha approvato la variante alle Norme del Piano, 
efficace dal 2 gennaio 2019 (BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 1 del 02.01.2019). 

La valutazione di compatibilità al piano provinciale è effettuata con riferimento agli elaborati del Ptcp 
vigenti al momento dell’esame dello strumento urbanistico comunale. 

 

2. PRINCIPALI CONTENUTI DELLA VARIANTE GENERALE DI PGT 

2.1. Obiettivi e strategie  

Il Comune di Agrate Brianza ha approvato l’attuale Pgt con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 
del 09.04.2014, pubblicato sul Burl n. 25 del 18 giugno 2014. 

La presente variante, avviata a fine 2017, ha utilizzato in fase da VAS, quale supporto alla definizione 
delle strategie e degli obiettivi, l’analisi SWOT, allineando in tal modo le proprie valutazioni e i propri 
indirizzi al quadro più generale e sovraordinato definito da regione Lombardia (cfr. doc. DdP-Relazione 
QVP 05/02, pag. 257).  

Il Comune ha assunto quale tema fondamentale lo sviluppo sostenibile, portando avanti il percorso 
progettuale delineato con il Pgt vigente e perseguendo strategie che puntano a minimizzare le pressioni 
sull’ambiente, preservando le risorse naturali, il consumo di suolo, ri-qualificando paesaggi e contesti, 
valorizzando gli aspetti identitari e promuovendo la coesione sociale  (cfr. doc. DdP-Relazione QVP 
05/02, pagg. 264-265); in particolare il tema del consumo di suolo si traduce nella salvaguardia delle 
aree agricole, nell’implementazione della rete ecologica e nella rigenerazione di aree edificate. 

Tali linee strategiche vengono declinate secondo il seguente sistema di obiettivi: 

1. SA-sistema degli spazi aperti – Gli ecosistemi locali e la struttura della produzione agraria  
- mantenimento delle aree agricole per la conservazione della risorsa primaria suolo  
- valorizzazione dell’attività agricola sostenibile e multifunzionale come “presidio” del territorio  
- mantenimento, valorizzazione e potenziamento della connettività paesistico-ambientale ai fini 

della rete ecologica comunale  
2. SM-sistema delle infrastrutture per la mobilità  

- miglioramento della mitigazione degli impatti e ricomposizione paesistica degli ambiti 
interessati dalle nuove infrastrutture della mobilità sovra comunali  
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- adesione “attiva” al potenziamento del sistema dei trasporti su ferro per l’area della Brianza  
- incremento, potenziamento e integrazione della rete per la mobilità dolce  

 
3. SI-sistema insediativo - i luoghi dell’abitare e della produzione  

- salvaguardia, valorizzazione e qualificazione degli elementi costitutivi e dei caratteri identitari 
del paesaggio locale  

- promozione della rigenerazione urbana  
- promozione della sostenibilità e della qualità urbana delle trasformazioni e dell’efficienza degli 

insediamenti  
- promozione dell’edilizia sociale  
- incremento dell'offerta dei servizi di interesse generale e ampliamento della dotazione di verde 

pubblico per elevare i livelli di qualità urbana  
- potenziamento del sistema produttivo mediante interventi orientati alla massima compatibilità 

ecologica e a sostegno dell’occupazione locale  
 

2.2. Dimensionamento  

La popolazione residente al 31/12/2018 è pari a 15.577 abitanti (fonte: sito web comunale); con una 
superficie comunale di circa 11.22 Kmq la densità abitativa corrisponde a 1.388 ab/kmq. 

La variante in esame presenta, all’interno del documento QVP 05/02 Relazione del Documento di Piano, 
alcuni indicatori derivati da dati ISTAT, utilizzati a supporto delle scelte trasformative proposte; in 
particolare vengono presentate alcune riflessioni sul trend evolutivo della popolazione e sul fabbisogno 
abitativo stimato, utili a comprendere e contestualizzare le scelte di dimensionamento e crescita 
insediativa ipotizzate nell’arco quinquennale di validità del documento di piano (2019-2024). La stima 
di crescita demografica proposta per la valutazione dello scenario del nuovo Documento di Piano 
considera il trend evolutivo registrato nel periodo 1998-2018 e determina in circa 849 nuovi abitanti 
l’aumento della popolazione dei prossimi cinque anni a partire da circa 16.170 abitanti al 2018 (cfr. cit., 
pagg. 141-146). Si evidenzia tuttavia che tale soglia di partenza non risulta ancora raggiunta. 

Il nuovo Documento di Piano prevede interventi di trasformazione declinati in ragione della preminente 
politica di sviluppo perseguita, distinguendo tra (cfr. schede di indirizzo progettuale – QVP 05/01, 
pagg.15-16): 

- Rr ambiti di rigenerazione urbana, a carattere prevalentemente residenziale, mediante i quali 
perseguire strategie di riuso, ri-funzionalizzazione e riqualificazione territoriale per migliorare 
l’impianto urbano, strutturando assetti che conferiscano identità e coerenza paesaggistica;  

- Tr ambiti di sviluppo a carattere prevalentemente residenziale, mediante i quali perseguire 
strategie per promuovere uno sviluppo equilibrato del sistema urbano e assicurare una adeguata 
offerta abitativa, coniugando obiettivi di qualità paesaggistica ed efficienza degli insediamenti;  

- Rp ambiti di rigenerazione urbana a carattere prevalentemente di produzione di beni e servizi, 
mediante i quali perseguire strategie di riuso, ri-funzionalizzazione e riqualificazione territoriale 
per migliorare la competitività del sistema produttivo, l’efficienza, la coerenza e la compatibilità 
degli insediamenti;  

- Tp ambiti di sviluppo a carattere prevalente di produzione di beni e di servizi, mediante i quali 
perseguire strategie di consolidamento e potenziamento della competitività del sistema 
specializzato produttivo e terziario, coniugando obiettivi di qualità paesaggistica ed efficienza 
degli insediamenti;  

 
A fronte di tali distinzioni, il nuovo Documento di Piano prevede interventi di trasformazione per (cfr. 
Relazione–QVP 05/02, pagg. 288-291): 

- 21.729 mq di slp a funzione residenziale (Rr 01, Rr 02, Rr 03, Tr 01, Tr 02 e Cr 01), pari a 652 ab. 
teorici, su una St pari a 50.668 mq, cui occorre aggiungere il dato degli abitanti teorici derivanti da 
incentivo sociale pari a 44 ab., per un totale di 696 ab. teorici; 

- 66.539 mq di slp a funzione produttiva (Tp 03, Tp 05, Tp 07, Tp 10 e Tp 13), su una St pari a 95.056 
mq; 

- 49.917 mq di slp a funzione specializzazione produttiva di servizi (Rp 02, Tp 01 e Tp 06), su una St 
pari a 87.406 mq; 

- 6.508 mq di slp a per servizi di interesse generale (Rs 01), su una St di pari estensione. 

A fronte dell’eliminazione dell’ambito di trasformazione Tr04 la variante prevede inoltre l’inserimento 
nel Piano delle Regole di un’area di circa 4.200 mq con finalità di trasformazione a carattere residenziale 
(44 ab. Teorici insediabili).  
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2.3. Rapporto della variante generale di Pgt con le disposizioni di cui alla Lr 31/2014, come 
modificata per effetto della Lr 16/2017  

La variante del nuovo Documento di Piano tratta in maniera pertinente e articolata gli aspetti inerenti 
le disposizioni di cui alla Lr 31/2014 (come modificata dalla legge dalla Lr 16/2017) ed evidenzia il 
positivo bilancio ecologico derivante dalle riduzioni di consumo introdotte; l’amministrazione comunale 
ha assunto le soglie di riduzione e i criteri del Ptr adottato anche ai fini di sperimentare la redazione 
della carta del consumo di suolo.  

La proposta di Documento di Piano dichiara una riduzione del consumo di suolo determinato dalla 
superficie complessiva degli ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente 
residenziale di circa 21.000 mq (pari al 32% degli AT su suolo libero vigenti al 2 dicembre 2014) e una 
riduzione del consumo di suolo determinato dalla superficie complessiva degli ambiti di trasformazione 
su suolo libero a destinazione diversa dal residenziale di circa 46.000 mq (pari al 19% degli AT su suolo 
libero vigenti al 2 dicembre 2014). Nel complesso, la superficie agricola verrebbe incrementata di 67.380 
mq determinando un bilancio ecologico del suolo (ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. d) della Lr 31/2014) 
inferiore a zero e pari a – 67.380 mq. Tali quantificazioni sono espresse in forma aggregata all’interno 
della relazione del Documento di Piano (cfr. cit. pag. 298), tuttavia la lettura della tabella del bilancio 
ecologico dei suoli non evidenzia alcuna chiara correlazione con dette quantificazioni riferite alla 
destinazione “residenziale” e “non residenziale”. 

La variante presenta altresì una “sperimentazione attuativa” di redazione della carta del consumo di 
suolo che restituisce, attraverso due elaborati distinti per soglia temporale (2 dicembre 2014 e attuale) 
e denominati rispettivamente QVP 03/01 Carta del consumo di suolo elementi dello stato di fatto e di 
diritto T0 e QVP 03/02 Carta del consumo di suolo elementi dello stato di fatto e di diritto T1, le 
modifiche introdotte dal nuovo Documento di Piano in ordine agli ambiti di trasformazione eliminati, e 
ridotti/rimodulati e a un’altra area che da “area obiettivo” (Ob. 06) verrebbe identificata quale 
“superficie urbanizzabile residenziale” all’interno del Piano delle Regole. È stato altresì prodotto uno 
specifico elaborato cartografico, denominato Carta del valore agricolo dei suoli, per la valutazione 
qualitativa dei suoli interessati dalle trasformazioni.  

Nello specifico, la variante propone:   

- completa eliminazione dell’ambito di trasformazione Ts01 (St pari a 10.860 mq); 
- completa eliminazione dell’ambito di trasformazione Rp01 (St pari a 7.357 mq interna al Plis Pane); 
- completa eliminazione dell’ambito di trasformazione Tp02 (St pari a 5.896 mq interna ad un ambito 

di interesse provinciale di cui all’art. 34 delle Norme di Ptcp); 
- completa eliminazione dell’ambito di trasformazione Tr04 con inserimento di parte di superficie 

(pari a 4.194 mq di St e 44 ab. insediabili) nel Piano delle Regole; 
- riduzione della St dell’ambito di trasformazione Tr01, riservato a interventi di housing sociale 

finalizzati all’offerta di alloggi e servizi abitativi a prezzi calmierati per garantire l’integrazione 
sociale e il benessere abitativo, da 22.542 mq a 11.291 mq e riduzione degli abitanti teorici 
insediabili da 338 a 169; la porzione di ambito ridotta viene individuata quale nuova area obiettivo 
Ob. 14 (cfr. schede di indirizzo progettuale – QVP 05/01, pagg. 43-45). 

- riduzione della St dell’ambito di trasformazione Tp05, a destinazione produttiva, da 55.558 mq a 
29.019 mq; la porzione di ambito ridotta viene individuata quale nuova area obiettivo Ob. 13 (cfr. 
schede di indirizzo progettuale – QVP 05/01, pagg. 77-81). 

A oggi il procedimento di integrazione del Piano territoriale regionale risulta concluso (già adottato con 
Dcr n. 1523 del 23.05.2017 e approvato con Dcr n. 411 del 19.01.2018) a seguito della pubblicazione 
dell’avviso di approvazione definitiva e di conseguente entrata in vigore dello stesso (efficacia dal 13 
marzo 2019). L’adeguamento del Ptr alla Lr 31/14 costituisce l’atto propedeutico all’azione di Province 
e Comuni per l’adeguamento dei propri strumenti territoriali e urbanistici e, anche se la Lr 16/17 ha 
svincolato l’azione dei Comuni dalla rigida successione temporale degli adeguamenti come 
originariamente fissata dalla Lr 31/14 (Ptr Ptcp Pgt) e ha previsto che nelle more dell’integrazione 
del Ptr i Comuni possano procedere ad approvare varianti generali o parziali del Documento di Piano 
assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, l’adeguamento complessivo dei Pgt ai 
contenuti dell’integrazione del Ptr potrà avvenire solo “A seguito dell’integrazione del PTR di cui al 
comma 1…”, quando cioè i Pgt saranno tenuti a recepire nel proprio strumento la soglia comunale di 
riduzione del consumo di suolo, ai sensi dell’art. 5, commi 3 e 4della Lr 31/14.  

La variante in esame è stata adottata prima della conclusione del procedimento di integrazione del Ptr 
e pertanto, non è soggetta alla valutazione di compatibilità da parte di Provincia, ai sensi dell’art. 5.4 
della Lr 31/2014, in ordine alla coerenza delle scelte di Piano con riferimento alle disposizioni della 



4 
 

citata legge. Tutto ciò premesso, la presente relazione concentra l’attenzione di merito sui contenuti 
della proposta di variante di Piano per quanto strettamente attinente il rapporto delle previsioni dello 
strumento urbanistico comunale con obiettivi, indirizzi, contenuti minimi e previsioni prescrittive e 
prevalenti sugli atti di Pgt del Ptcp, spettando al Comune ogni altra verifica di congruità con il vigente 
quadro normativo disciplinare.  

 

3. COMPATIBILITÀ AL PTCP DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 
 
3.1. Struttura socio-economica 

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
 Ob. 2.1, competitività e attrattività del territorio, artt. 13-27  
 Ob. 2.2, qualità e sostenibilità degli insediamenti per attività economiche-produttive, artt. 43, 47 
 Ob. 2.3, razionalizzazione e sviluppo equilibrato del commercio, art. 44 

 

Il Ptcp propone obiettivi, anche in coerenza con la programmazione regionale, per meglio specificare 
alla scala provinciale i legami tra sviluppo socio-economico e trasformazioni del territorio.  

In relazione al tema della competitività e attrattività del territorio, così come della qualità e 
sostenibilità degli insediamenti per attività economiche e produttive, i molteplici obiettivi specifici del 
piano provinciale (cfr. Documento degli obiettivi) vengono assunti per la revisione delle strategie 
insediative sul territorio definite dal nuovo Documento di Piano che, nel solco di quanto attualmente 
vigente, opera selettivamente al fine di traguardare l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo 
indicato dall’integrazione del Ptr (cfr. anche successivi par. 3.4.1, 3.4.2 e 3.5). 

Rispetto alla localizzazione degli ambiti di trasformazione a carattere produttivo e terziario confermati 
dal nuovo Documento di Piano, si evidenzia che: 

- tutti gli AT interessano aree esterne alle tutele paesistico-territoriali del Ptcp, situate nella porzione 
di territorio a sud dell’Autostrada A4, in un contesto parzialmente già urbanizzato con analoghe 
funzioni;  

- la verifica di sostenibilità degli effetti delle previsioni di piano sulla rete di mobilità pone rilevanti 
criticità la cui risoluzione deve necessariamente prevedere una contestualità di realizzazione tra 
interventi insediativi e interventi infrastrutturali anche di carattere sovra-locale (cfr. successivo 
par. 3.3.2).  

Per quanto riguarda invece gli insediamenti produttivi esistenti e i relativi contenuti minimi degli atti di 
Pgt di cui all’art. 43 delle Norme del Ptcp, si rileva che la variante ha confermato l’incompatibilità 
funzionale e ambientale con il contesto in ragione della compresenza di attività tra loro incompatibili 
(residenza/industria, cfr. Tavola QVP 04/02-CS02 Stima delle possibilità di variazione degli usi del suolo) 
per soli tre ambiti per i quali permane la previsione di riconversione a destinazione residenziale (ambiti 
di trasformazione Rr01, Rr02 e Rr03). Il nuovo Documento di Piano, evidenzia inoltre che all’interno 
delle norme del Piano delle Regole saranno ulteriormente declinate specifiche disposizioni atte a 
garantire la compatibilità degli insediamenti sotto il profilo della molestia e della nocività con 
riferimento al rumore, agli scarichi liquidi e gassosi, ai materiali di risulta e di scarto dei processi 
produttivi (cfr. QVP-05/02-Relazione del Documento di Piano, pag. 315). 

Per quanto riguarda il tema del commercio, obiettivo 2.3 del Ptcp relativo alla razionalizzazione e allo 
sviluppo equilibrato di tale sistema, si rileva che la variante presenta un aggiornamento della 
Componente commerciale del Pgt denominata “Relazione strategica e di indirizzo per il Documento di 
Piano” che definisce strategie per il settore volte in particolare alla qualificazione della rete 
distributiva, alla connessione tra sistemi polifunzionali e servizi pubblici e privati, alla promozione di 
sistemi integrati del commercio. Nel merito, la variante differenzia le seguenti azioni strategiche (cfr. 
QVP-05/02-Relazione del Documento di Piano, pagg. 247-249):  

1. azioni regolative da attuare nel Piano delle Regole che garantiscano il mantenimento delle funzioni 
commerciali presenti e l’evoluzione della rete; 

2. azioni strategiche di sviluppo della rete di vendita da attuare attraverso gli AT del Documento di 
Piano. 

In relazione a tali strategie, il nuovo Documento di Piano propone: 
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- l’utilizzo della componente commerciale come strumento di incentivazione all’attuazione delle 
trasformazioni previste dal PGT anche attraverso l’individuazione di specifiche classificazioni 
dimensionali entro quelle definite dal D.lgs. 114/9820; 

- ammissibilità delle funzioni commerciali di MSV entro gli ambiti di rigenerazione urbana presenti 
nel tessuto urbano consolidato come spinta alla riqualificazione delle funzioni produttive dismesse 
prospicienti l’asse di via Lecco; 

- lo sviluppo di nuove strutture in forma singola in alternativa alle strutture organizzate in forma 
unitaria entro il limite dimensionale delle MSV con particolare attenzione alle caratteristiche di 
accessibilità al nuovo insediamento commerciale; 

- non ammissibilità di nuove GSV sia in forma singola che organizzate in forma unitaria, nell’ottica 
di salvaguardare la componente economica, commerciale e sociale dei sistemi commerciali locali 
ed in particolare di quelli dei nuclei storici; 

- ammissibilità dello sviluppo di nuovi insediamenti commerciali di media dimensione come 
corrispettivo all’ottenimento di ulteriori e strategici benefici pubblici come l’impegno a garantire 
il versamento di un contributo economico finalizzato allo sviluppo, al sostegno e al rilancio delle 
attività commerciali del tessuto urbano consolidato con particolare attenzione a quelle presenti 
nei nuclei storici (eventi e bandi per il sostegno delle imprese commerciali e artigianali da attuare 
nel periodo di validità del Documento di Piano); 

- eventuale modulazione delle aree per servizio richieste in relazione alla localizzazione dell’attività 
commerciale nell’ambito di nuove aperture o cambi di destinazione d’uso.  

- agevolazione della flessibilità delle funzioni di rilevanza commerciale (dettaglio, 
somministrazione, attività artigianali, etc.) ai piani terra degli edifici; 

- individuazione di azioni specifiche per le funzioni legate alle nuove forme di vendita e alle nuove 
pratiche di consumo. 

In relazione a quanto sopra evidenziato, si ritiene che i contenuti della variante in esame riferiti alla 
struttura socio-economica siano nel complesso coerenti con gli obiettivi del vigente Ptcp. 

3.2. Uso del suolo e sistema insediativo 

In relazione alla tematica, il PTCP declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
• Ob. 3.1, contenimento del consumo di suolo, artt.45, 46 e 47; 
• Ob. 3.2, razionalizzazione degli insediamenti produttivi, artt. 43 e 47; 
• Ob. 3.3, promozione della mobilità sostenibile attraverso il supporto alla domanda, art.39;  
• Ob. 3.4, migliorare la corrispondenza tra domanda e offerta nel mercato residenziale, art.42. 

La variante in esame interviene sul vigente Documento di Piano (2014) partendo dalla verifica dello stato 
di attuazione delle principali azioni strategiche in esso definite (cfr. QVP 05/02-Relazione pagg.171-
179):  

- ambiti di trasformazione: rispetto ai 24 ambiti di trasformazione pianificati (per una slp totale pari 
a 268.580 mq) risultano attuati solo 2 AT a destinazione residenziale (dei 9 totali) per una slp pari a 
5.484 mq, 3 AT a destinazione produttiva (degli 11 totali) per una slp pari a 32.226 mq;  

- aree obiettivo di qualità urbana o territoriale: rispetto alle diverse tipologie di aree obiettivo 
previste dal vigente Pgt (qualità urbana, territoriale e per edilizia sociale), è stato conseguito 
l’obiettivo di acquisire aree e fondi per la realizzazione del collegamento tra il centro di Agrate e 
la frazione di Omate attraverso la riqualificazione dell’antico viale di accesso alla Villa Trivulzio;  

- parco locale di interesse sovracomunale: rispetto alla proposta di ampliamento del Plis del 
Molgoracontenuta nel documento strategico del 2014, con Decreto Presidenziale n. 20 del 
17.03.2016 della Provincia di Monza e della Brianza, si è concluso l’iter per il formale riconoscimento 
del nuovo perimetro del parco di interesse sovracomunale, oggi Pane. 

La Relazione presenta altresì un cenno in ordine agli interventi nei centri storici: su 953 pratiche edilizie 
presentate nel periodo 1 gennaio 2014-31 dicembre 2017 per manutenzioni straordinarie, 
ristrutturazione edilizie e nuove costruzioni, 171 hanno interessato interventi in centro storico. 

Il nuovo Documento di Piano pone al centro delle proprie strategie la riduzione del consumo di suolo 
(ob. 3.1 del Ptcp), assumendo le soglie di riduzione e i criteri del Ptr adottato anche al fine di verificare 
quantitativamente le riduzioni complessivamente introdotte rispetto alle previsioni vigenti alla data di 
entrata in vigore della Lr 31/2014. In relazione a ciò, si evidenzia che le previsioni insediative della 
variante su suolo libero afferenti ambiti di trasformazione vengono ridotte mediante l’eliminazione di 
n. 3 AT (ex Ts01, ex Tp02 ed ex Rp01) e la riduzione di ST di n. 2 AT (Tr01 e Tp05). Per quanto riguarda 
la stima del fabbisogno, tale strategia si è misurata solo con la quantificazione, derivante dai trend di 
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crescita degli ultimi anni, delle necessità in campo residenziale, non già per altre funzioni, 
determinando così il solo dimensionamento del nuovo Documento di Piano. 

Il Comune sviluppa i contenuti minimi degli atti di Pgt di cui all’art. 46 delle Norme del Piano territoriale 
in merito alla determinazione del consumo di suolo utilizzando la metodologia proposta dalle Linee guida 
per la determinazione del consumo di suolo alla scala comunale nell’allegato A al Ptcp. A partire dalla 
base di riferimento costituita dalla banca dati DUSAF, l’approfondimento condotto a livello comunale 
ha sviluppato le 3 fasi proposte dalle Linee guida redigendo le 3 cartografie di riferimento e le relative 
tabelle di quantificazione: determinazione del consumo di suolo nello stato di fatto (cfr. Tavola QVP 
CS01-Usi del suolo comunale), potenzialità trasformative dei suoli (cfr. Tavola QVP CS02-Stima delle 
possibilità di variazioni degli usi del suolo) e scenario trasformativo di piano (cfr. Tavola QVP CS03-
Previsioni trasformative dello scenario di PGT). Rispetto alla sintesi delle complessive previsioni di 
trasformazione di cui al nuovo Documento di Piano e al vigente Piano delle Regole, il Comune evidenzia 
interventi di (cfr. Relazione QVP 05/02 pagg. 318-327): 

- riuso, ovvero trasformazioni che non comportano ulteriore consumo di suolo, per complessivi 88.227 
mq; 

- completamento ovvero trasformazioni che interessano aree verdi urbane (parchi, giardini e veri 
incolte) e comportano consumo di suolo per complessivi 127.387 mq; 

- espansione ossia trasformazioni che interessano aree libere non antropizzate (agricole e naturali) 
comportanti consumo di suolo, per complessivi 351.109 mq, di cui circa 88.000 mq per interventi 
infrastrutturali di grandi opere (interconnessione A4/A51, prolungamento metropolitana). 

Per gli interventi che comportano consumo di suolo, siano essi di espansione o di completamento, il Ptcp 
all’art. 46.3 delle Norme prescrive che i Pgt prevedano misure di compensazione territoriale “…secondo 
valori e parametri fissati nel PGT stesso…”. La variante al Documento di Piano non contiene indicazioni 
specificatamente correlate agli interventi comportanti consumo di suolo e ri-propone il meccanismo 
delle aree-obiettivo di qualità urbana e territoriale con valenza paesistico-ambientale legate agli ambiti 
di trasformazione per il progetto di territorio delineato dal nuovo Documento di Piano; 12 sono le aree 
obiettivo suddivise in due categorie (cfr. Relazione QVP 05/02 pagg. 288-296):  

- aree obiettivo di qualità urbana (per un totale di 33.976 mq di superficie) destinate a supportare la 
realizzazione di un sistema di trasporti pubblico integrato e sostenibile (parcheggio di interscambio 
con la nuova metropolitana MM2); 

- aree obiettivo di qualità territoriale (per un totale di 179.643 mq di superficie) miranti 
all’accrescimento di accessibilità e qualità degli spazi verdi (reti verdi, verde di connessione, sistemi 
verdi multifunzionali). 

A queste deve altresì aggiungere un ambito di trasformazione (Tr01) destinato alla realizzazione di 
alloggi in edilizia sociale. 

Per quanto riguarda gli obiettivi di incremento della qualità territoriale, il Pgt individua le seguenti tre 
progettualità: 

1. “vasca volano” nella porzione sud del territorio, ove sorge anche l’Oasi WWF Bosco Villoresi; 
2.  ampliamento del parco urbano Aldo Moro nella porzione nord-occidentale del territorio; 
3. foresta urbana-porta nord, a ridosso dell’ambito Tr01 a nord del centro abitato di Agrate. 

In relazione a ciò, considerata la scarsa attuazione delle previsioni afferenti gli ambiti di trasformazione 
nel quadriennio 2014-2018, si suggerisce di valutare la possibilità, anche per gli interventi regolati dal 
Piano delle Regole, di inserire specifiche indicazioni di compensazione (filari alberati, fasce boscate o 
vincolate all’inedificabilità, interventi di mitigazione, etc..) per assicurare, a livello territoriale, il 
mantenimento di equilibrio tra consumo di suolo ai sensi dell’art. 46 del Ptcp e concretizzazione di 
misure di compensazione territoriale. Come già indicato nel 2014 in sede di precedente valutazione di 
compatibilità al Ptcp del vigente Documento di Piano, si raccomanda inoltre un puntuale monitoraggio 
dell’attuazione del Piano al fine di valutare la necessità di eventuali correttivi anche in termini di 
meccanismi compensativi. 

Per quanto attiene ai criteri localizzativi degli ambiti di trasformazione, si rileva che tutti gli AT ricadono 
all’esterno degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica e delle fasce di salvaguardia dei tracciati infrastrutturali, in coerenza a 
quanto previsto dall’art. 45 delle Norme di Ptcp. 

Per quanto attiene invece il tessuto urbano consolidato, il nuovo Documento di Piano non detta specifici 
indirizzi per valutare, anche all’interno del Piano delle Regole, la possibilità di ridurre il consumo di 
suolo o di intervenire con previsioni volte a costruire una maglia ecologica interna all’urbanizzato, in 
grado di connettere i grandi spazi aperti al contorno con i percorsi cittadini e le polarità dei servizi. 
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Con specifico riferimento all’eliminazione dell’ex ambito di trasformazione Tr04 in frazione di Omate, 
non attuato, emerge altresì che parte dell’ex area obiettivo 06 (area di valore paesaggistico-ambientale 
ed ecologico), contigua e riconosciuta quale parte dell’AT nella carta del consumo di suolo al T0 (cfr. 
Tavola QVP 03/01), viene impropriamente classificata dal Nuovo Documento di Piano, tra i “tessuti 
urbani consolidati prevalentemente residenziali” di cui al Piano delle Regole. Tale scelta risulta priva 
di adeguata motivazione, nonché di ragioni oggettive in considerazione dello stato di fatto dei luoghi; 
si tratta infatti di un’area nuda e non urbanizzata, letta come agricola nella carta CS01 inerente il 
consumo di suolo ai sensi dell’art. 46 delle Norme del Ptcp, che costituisce a tutti gli effetti espansione 
del TUC, tant’è che il Comune la legge, con riferimento al tempo T0 del Piano vigente (cfr. Tavola QVP 
03/01), come esclusa dalla superficie “urbanizzata”. Si ritiene pertanto, per quanto sopra evidenziato, 
che, se confermata, la previsione di trasformazione a carattere residenziale per detta area debbano 
essere coerentemente ricondotta alla disciplina del Documento di Piano del Pgt inerente gli ambiti di 
trasformazione. 

Inoltre, anche in relazione all’obiettivo 3.4 del Ptcp volto a migliorare la corrispondenza tra domanda e 
offerta nel mercato residenziale, si rileva che la presente variante non quantifica il residuo da Piano 
delle Regole vigente ai fini del dimensionamento complessivo del Pgt. In relazione a ciò, si chiede 
pertanto di integrare la Relazione del Documento di Piano esplicitando: 

- le strategie per lo sviluppo e la valorizzazione del sistema insediativo regolato dal Piano delle 
Regole; 

- la quantificazione del residuo di Piano ai fini della determinazione, all’interno del Documento di 
Piano, del dimensionamento complessivo del Pgt, ai sensi dell’art. 8.2.b della Lr 12/2005. 

Per quanto riguarda infine la promozione della mobilità sostenibile attraverso il supporto alla domanda 
(Ob. 3.3 del Ptcp), si rileva che i 15 ambiti di trasformazione previsti dalla variante risultano localizzati 
all’interno degli ambiti di accessibilità sostenibile di cui alla Tavola 14 del vigente Ptcp e agli indirizzi 
dell’art. 39 delle Norme del piano provinciale, garantendo ai futuri residenti/addetti/fruitori la 
possibilità di utilizzo di mezzi di trasporto pubblico (su gomma e/o ferro). 

Da ultimo si rileva che l’eliminazione di talune previsioni dal Documento di Piano (ex Tp02, Ts01 e Rp01) 
attraverso la ri-conduzione a categorie afferenti il sistema rurale-paesistico-ambientale, così come la 
modifica delle aree obiettivo correlate al Sistema dei Servizi (Tr01 e Tp05), non può non comportare 
immediata e correlata modifica anche del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi del Pgt per le aree 
interessate; si ritiene infatti che per tali fattispecie di modifiche, non riconducibili a scelte di indirizzo 
da concretizzare con un successivo adeguamento degli altri due atti di Pgt, il procedimento nel quale si 
definisce la variante rispetto allo strumento vigente, debba essere quello nel quale la proposta di 
modifica è avanzata, ossia la variante in esame; ciò in primo luogo in ragione del passaggio da 
indicazione strategica del Documento di Piano a previsione con natura conformativa del Piano delle 
Regole o espropriativa del Piano dei Servizi, in secondo luogo in ragione dei disposti e delle definizioni 
di cui alla Lr 31/2014 in ordine a ciò che deve considerarsi  “superficie agricola”, “consumo di suolo” e 
“bilancio del consumo di suolo”. Per quanto sopra si prescrive pertanto la puntuale modifica degli 
elaborati del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi, per le aree oggetto di sostanziali modifiche da 
nuovo Documento di Piano. 

 

3.3. Sistema infrastrutturale esistente e scenari di sviluppo  

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 

 Ob. 4.1, rafforzamento della dotazione di infrastrutture viarie per rispondere alla crescente 
domanda di mobilità, artt. 38-41;  

 Ob. 4.2, potenziamento del trasporto pubblico per favorire il trasferimento della domanda di 
spostamento verso modalità di trasporto più sostenibili, artt. 38-41.  

Inquadramento territoriale 
Nel territorio comunale sono presenti diversi assi viari in capo alla Provincia di Monza e della Brianza: 
SS.PP. 13/13dir/121/215. Tali infrastrutture assumono particolare rilevanza in quanto classificate, 
rispetto alla tavola 12 del PTCP, quali: strada di I livello (SP13 e SP13dir), strada di II livello (parte 
della SP 121 e SP 215) e strada di III livello (parte della SP 121). 

Sempre con riferimento alla classificazione stradale di cui alla tavola 12 del PTCP, nonché alle future 
opere viabilistiche nello scenario di Piano, sono inoltre presenti: 
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a) un tratto di strada locale, classificata quale - strada di III livello - nella porzione centrale del 
territorio comunale, corrispondente alla via Matteotti, avente funzione di collegamento tra la SP 13 
(zona centro direzionale Colleoni) in direzione sud-est verso Caponago; 

b) parte dell’opera autostradale Tangenziale est esterna di Milano - nuova autostrada-zona est del 
territorio comunale, nel punto di interconnessione di quest’ultima con l’autostrada A4; 

c) la riqualificazione/potenziamento dell’itinerario SP13/SP13dir nel tratto compreso fra Monza e 
Caponago e SP121 nel Comune di Agrate Brianza (progetto n. 738) – corridoio di I e II livello da 
salvaguardare per riqualificazioni – che rappresenterà il rafforzamento di un asse di collegamento 
verso la Tangenziale est esterna di Milano, passando per il comune di Caponago, sino allo svincolo 
di Pessano con Bornago; 

d) la nuova viabilità di interconnessione tra la A4 e A51 - nuova strada di II livello. 

 

3.3.1. Classificazione viabilistica e infrastrutture per la mobilità 

Lo stato delle componenti infrastrutturali, dei trasporti e della mobilità, unitamente alla pianificazione 
e programmazione di interventi di sviluppo sulle stesse, deve contribuire a determinare le scelte 
insediative di Piano ai fini di uno sviluppo sostenibile, armonico ed equilibrato del territorio.  

Preliminarmente si osserva, in via generale, che gli elaborati grafici e descrittivi del nuovo Documento 
di piano restituiscono, pur con alcune carenze e taluni elementi controversi, un quadro dell’assetto 
della rete del trasporto locale e di macro-area e affrontano il tema del sistema della mobilità rispetto 
alle indicazioni contenute agli artt. 8 e 102bis comma 2 della Lr 12/2005 e ss.mm.ii., all’art. 2 della Dgr 
8/1681 del 29/12/2005 (Modalità per la pianificazione comunale) e all’art. 3 della Dgr 8/8579 del 
3/12/2008 (Determinazioni in merito alla salvaguardia delle infrastrutture per la mobilità e dei territori 
interessati - art. 102bis, Lr 12/2005). 

Inoltre, con specifico riferimento a quanto previsto dall’art. 86 della Lr 6/2010 e dalla Dgr X/6698 del 
09/06/2017 in materia di distributori di carburanti, a fronte di uno specifico elaborato di Pgt intitolato 
“Aggiornamento componente commerciale del piano di governo del territorio” non si è trovato riscontro 
all’interno del nuovo Documento di Piano. Si ricorda che, ai sensi di legge, presupposto per la 
realizzazione di detti impianti sul territorio è l’individuazione di specifiche aree di localizzazione che, 
ovviamente, non devono interferire con tutele di carattere paesaggistico del vigente Ptcp e con la 
relativa disciplina: negli elaborati del nuovo Documento di Piano non se ne è trovato riscontro, né 
tantomeno riferimenti alle premialità previste dalla normativa regionale per interventi di incremento di 
servizi su distributori esistenti. Nel Piano delle Regole vigente è stato verificato che sono individuate 
solo le aree ove sono localizzati gli impianti esistenti; in relazione a questi ultimi, si segnala pertanto, 
qualora assente, la necessità di integrazione della norma al fine di un completo recepimento della Lr 
6/2010 all’interno del Pgt.  

Classificazione viabilistica 

Prima di entrare nel merito dei contenuti degli elaborati di Piano, si ricorda che con nota prot. prov. n. 
33533 del 20/9/2017 trasmessa a mezzo PEC a tutti i 55 Comuni della Provincia ed avente per oggetto 
“Rispetto degli indirizzi e dei contenuti minimi previsti dal Ptcp per gli atti di Pgt, con particolare 
riferimento all’art. 40-Classificazione gerarchica e funzionale della viabilità di rilevanza 
sovracomunale delle Norme del Ptcp”, si sono invitate le Amministrazioni comunali a sviluppare 
adeguatamente tutti i contenuti minimi degli atti di Pgt richiesti dalle Norme del Ptcp, anche al fine di 
evitare pareri di “non compatibilità” per assenza di detti contenuti. 

La classificazione della rete stradale proposta nell’elaborato QVP 02/04 è quella tecnico-funzionale ai 
sensi del Codice della Strada; sebbene non sia rappresentata la classificazione gerarchica della rete 
della Tavola 12 del Ptcp, nella Relazione (QVP 05/02) si trova riscontro di quale relazione sussista fra le 
due classificazioni (pag. 313). 

Occorre evidenziare che il Piano delle Regole deve indicare le fasce di rispetto per le strade identificate 
come itinerari di primo e secondo livello in Tavola 12 del Ptcp, nonché definire specifico regolamento 
per gli accessi e le intersezioni, ai sensi dell’art. 40.4 delle norme del Ptcp. Di tali aspetti di correlazione 
non vi è infatti traccia negli elaborati del nuovo Documento di Piano.  

Infrastrutture stradali 

Il territorio comunale è interessato da importanti interventi sulla rete stradale, rappresentati in Tavola 
10 del Ptcp: trattasi dei progetti 161 Teem (Tangenziale Est Esterna Milano, inserita nella “Legge 
Obiettivo”) e 095 Opera connessa Teem (XL10 – Interconnessione tra A4 e A51). Si rileva che, in Agrate, 
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il progetto 161 è stato realizzato e concluso, a differenza del progetto 095. Inoltre, in Tavola 12 del 
Ptcp è rappresentato il progetto 738 di riqualificazione/potenziamento del sistema SP13-SP13dir. 

L’elaborato QVP 02/01 (oltre che l’elaborato QVP 02/04 e altri) riporta il progetto definitivo 
dell’Interconnessione A4/A51 - mentre l’elaborato QVP 02/04 riporta le fasce di salvaguardia per la 
realizzazione della viabilità di progetto. Tali fasce non sono presenti sulla viabilità di progetto 
rappresentata nella tavola QVP 03/01 di accesso alla fermata della metropolitana, ai parcheggi e di 
connessione dei parcheggi ad est della A51 con quelli ad ovest (lato centro direzionale Colleoni). Per 
l’intera infrastruttura l’ampiezza del corridoio di salvaguardia deve corrispondere negli elaborati di Pgt 
alle distanze minime indicate all’art. 26 del DPR 495/1992-Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada, così come disposto già dall’abrogato art. 169 c. 3 del D.Lgs. 163/2006, 
nonché da quanto indicato dall’art. 102-bis della L.R. 12/2005 e s.m.i e dalla DGR Lombardia n. VIII/8579 
del 3/12/2008. In particolare, la DGR n. 8579/2008 può opportunamente fungere da riferimento per la 
fattispecie di cui sopra. A titolo collaborativo, si ricorda che la citata DGR all’art. 2 individua come 
congrua, l’apposizione di fasce di salvaguardia dimensionate nella misura prevista per le distanze 
minime di legge dalle strade esistenti, incrementata di una percentuale del 30-50% in funzione delle 
condizioni orografiche e territoriali del contesto”. L’indicazione sulle “distanze minime di legge” 
contenuta nell’articolo si riferisce alle fasce di rispetto delle infrastrutture per la mobilità definite dal 
Regolamento di attuazione del Codice della Strada agli artt. 26, 27, 28.  

Infrastrutture su ferro 

In Tavola 11 del Ptcp “Interventi sulla rete del trasporto su ferro nello scenario programmatico” è 
inserito il progetto 109 di prolungamento della linea M2 da Cologno a Vimercate. Oltre che dal tracciato 
della nuova infrastruttura, il territorio comunale è interessato dall’apertura di una stazione della 
suddetta linea metropolitana, denominata “Agrate-Colleoni”, ubicata in prossimità dell’omonimo centro 
direzionale e rappresentata in Tavola 13 del Ptcp. 

L’elaborato QVP 02/01 (oltre che l’elaborato QVP 02/04 e altri) riporta il tracciato del progetto 
definitivo per il prolungamento della linea metropolitana M2 Cologno-Vimercate, senza tuttavia apporne 
le relative fasce; poiché in questo caso la verifica di coerenza di quanto riportato nel Pgt in relazione a 
detto progetto è in capo a Regione Lombardia, si rimanda al parere regionale per gli aspetti di merito. 

Negli elaborati grafici QVP 01/03 e QVP 02/02 sono individuate delle aree (ob. 01 e 02) per la 
realizzazione dei parcheggi di interscambio della futura stazione “Agrate-Colleoni” della linea 
metropolitana 2, mediante l’istituto perequativo per la concretizzazione delle aree obiettivo di qualità 
urbana. 

 

3.3.2. Sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità 

Doverosa premessa è dare atto all’Amministrazione Comunale delle riduzioni delle previsioni inerenti 
ambiti di trasformazione operate con la variante in esame in termini di slp sia assoluta che percentuale, 
rispetto al Documento di Piano oggi vigente. 

La riduzione di consumo di suolo rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico vigente, potrebbe 
di primo acchito indurre a ritenere che non vi siano criticità nella sostenibilità dei nuovi carichi 
urbanistici sulla rete di mobilità. Questa affermazione, tuttavia, non trova adeguato supporto nelle 
analisi di dettaglio condotte. Anzitutto, si rileva che le dimensioni complessive messe in gioco dalle 
previsioni insediative (anche a fronte delle riduzioni introdotte) restano comunque importanti e, inoltre, 
il cambio di destinazione funzionale dell’ambito Tp06 da produttivo a commerciale, pur a fronte di una 
riduzione della slp ammessa, determina un aumento dei carichi indotti sulla rete di mobilità poiché la 
funzione del commercio ha un’attrattività maggiore del produttivo e di conseguenza gli spostamenti 
veicolari, in termini di movimenti attratti/generati dal comparto, sono più numerosi. Infine, ma non da 
ultimo, determinante è il contesto territoriale in cui queste previsioni di Pgt si collocano: mediamente, 
le condizioni della circolazione stradale lungo i principali assi della maglia viaria in Agrate sono già 
attualmente in stato di sofferenza e l’attuazione degli Ambiti non può che portare a un peggioramento. 

Lo “studio di traffico a supporto del Pgt” effettua delle verifiche di funzionalità della viabilità 
applicando un modello di micro-simulazione sui nodi del sistema e afferma che “i carichi di traffico sono 
tali da “mandare in blocco” il micro-simulatore, il che rende impossibile calcolare gli indicatori di 
funzionamento da paragonare con quelli calcolati” nello stato di fatto. “Questo significa che, 
teoricamente, l’incremento di flusso veicolare previsto a seguito delle espansioni insediative, sarebbe 
incoerente con la capacità residua della rete stradale interessata” (pag. 21).  
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A corroborare tutto quanto sopra affermato, giungono anche i primi esiti delle simulazioni dei modelli 
di traffico e delle elaborazioni progettuali effettuate dallo studio incaricato in relazione allo sviluppo 
del progetto di fattibilità tecnico-economica dei nodi Malcantone (fra Monza e Concorezzo) e SP13-
SP13var-SP121 (in Agrate), che parrebbero confermare le preoccupazioni già ripetutamente espresse da 
Provincia in merito alla tenuta del sistema della mobilità e alla reale capacità delle infrastrutture di 
sostenere i carichi di mobilità indotti dall’attuazione delle previsioni insediative, nonché degli ingenti 
costi che il settore pubblico dovrebbe assumersi di reperire per realizzare interventi infrastrutturali per 
evitare un decadimento gli standard prestazionali della rete, senza comunque garanzia del 
mantenimento di un adeguato livello di servizio della stessa. 

Per completare il quadro conoscitivo e valutare altre ipotesi di costruzione degli scenari trasportistici, 
in attesa della realizzazione della nuova barriera autostradale, su richiesta dell’Amministrazione 
provinciale di Monza e della Brianza e di quella comunale di Agrate, è stata prodotta un’integrazione al 
citato studio di traffico predisposto a supporto del Pgt (cfr. prot. prov. n. 8459 del 26/2/2019), volta a 
effettuare una valutazione preliminare sulla soluzione viabilistica di realizzare un “torna-indietro” di 
connessione fra A4 e A51, posto fra l’esistente barriera e le aree di servizio, che consentirebbe ai veicoli 
in uscita dalla barriera della Tangenziale di re-impegnare l’infrastruttura in direzione opposta. Lo studio 
integrativo conclude affermando che “l’ipotesi avanzata è certamente interessante” e di tale avviso è 
anche l’Amministrazione provinciale, pur con le cautele dovute alla natura assolutamente preliminare 
della stima, che va senz’altro avvalorata tramite la redazione di studi più estesi e approfonditi e che 
non può prescindere da un aggiornamento dei dati utilizzati. Tuttavia, in attesa di conferme da ulteriori 
studi e, soprattutto, stante l’indeterminatezza relativa alle reali possibilità di realizzazione dell’opera 
proposta, si ritiene che tale intervento non possa, a oggi, essere assunto nello scenario di assetto 
viabilistico della rete futura.  

Tutto quanto sopra esposto presuppone, evidentemente (e inevitabilmente, a meno di ridurre 
ulteriormente le previsioni di Pgt), che sia necessario un potenziamento del sistema infrastrutturale, 
per accogliere il traffico indotto dall’attuazione degli ambiti di trasformazione. 

A riguardo, il suddetto “studio di traffico a supporto del Pgt” propone alcuni interventi per il 
potenziamento della viabilità esistente, concentrandosi sul nodo SP13-SP121 e sulle suddette strade 
provinciali: le proposte progettuali rivestono sicuro interesse, anche se la fattibilità andrà 
(eventualmente) verificata appieno nelle successive fasi di sviluppo progettuale, contemperando 
l’obiettivo di massimizzare la capacità della rete per un recupero prestazionale, con i doverosi 
approfondimenti in tema di sicurezza nella circolazione stradale e di rispetto delle norme del Codice 
della strada e regolamento di attuazione, nonché della specifica normativa regionale. 

Negli elaborati della variante in esame (vedasi in particolare la Tavola QVP 03/01) sono state stralciate 
le previsioni di connessioni viabilistiche presenti nel vigente Pgt (rete complanare alla SP121) e 
ipotizzate nel documento “questioni e verifiche di sostenibilità relative al sistema della mobilità” 
allegato allo “studio della mobilità” del 2013, predisposto a supporto del nuovo Documento di Piano del 
2014. Gli elaborati grafici dell’attuale variante QVP 01/03 e QVP 02/01 individuano, invece, alcuni nodi 
e assi, in coerenza con lo studio di traffico 2018, il cui potenziamento e riorganizzazione devono 
concorrere al miglioramento delle condizioni della circolazione stradale della viabilità locale e 
sovracomunale. 

In ogni caso, anche a seguito delle opere di ri-funzionalizzazione della rete stradale, i carichi generati 
dai nuovi insediamenti urbanistici determinano, negli esiti restituiti dal modello di traffico, una 
situazione nella quale “il confronto fra gli indicatori mostra un peggioramento complessivo del sistema, 
con incrementi sia per i tempi medi di percorrenza (+7%), che per iritardi (+10%) e con una diminuzione 
delle velocità (-9%)” (pag. 33 studio di traffico a supporto del Pgt). 

Tutto ciò detto, pare evidente che permangono delle incertezze circa le capacità dell’assetto 
infrastrutturale, sia nello stato di fatto che di progetto prospettato, di supportare i carichi indotti dalle 
trasformazioni previste dal Documento di Piano consentendo al sistema di rimanere, comunque, entro 
livelli di servizio accettabili. 

Ciò assume particolare rilevanza, soprattutto se collocato in una prospettiva di area più vasta, vale a 
dire non limitata all’orizzonte del confine comunale di Agrate, perché ai sensi della DGR 19709/2004 la 
SP121 è classificata come itinerario di rilevanza provinciale P1, mentre la SP13 è classificata come 
itinerario di rilevanza regionale R2, concorrendo dunque a costituire la rete viaria della mobilità su 
gomma di percorrenza provinciale e regionale e dovendo assolvere quindi a ruoli e compiti funzionali 
che non si esauriscono nella semplice viabilità di rango comunale a servizio del tessuto edilizio agratese 
e delle relative destinazioni funzionali, specialmente per quei comparti contermini agli assi viari di cui 
sopra. Per meglio inquadrare la situazione, vedasi anche quanto specificato dalla Lr 12/2005 sia all’art. 
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44.19 sull’utilizzo degli oneri di urbanizzazione in relazione agli impatti indotti dalle trasformazioni (in 
questo caso sulla rete di mobilità) al di fuori dei propri confini comunali, sia all’art. 102bis, comma 2 
sulla relazione fra infrastrutture per la mobilità e previsioni urbanistiche, con l’indicazione che queste 
seconde siano eventualmente da riconsiderare al fine di contenere l’ulteriore sviluppo degli 
insediamenti. 

L’amministrazione comunale, confrontandosi con il tema e per dare attuazione alle indicazioni 
normative sopra riportate, assume la determinazioni riportate nel documento delle schede degli Ambiti 
(cfr. doc. QVP 05/01): “al fine di integrare e coordinare la programmazione del sistema della mobilità 
e la pianificazione territoriale e di promuovere la sostenibilità, razionalità ed organicità delle politiche 
in materia di mobilità urbana e di assetto territoriale, nell’attuazione degli ambiti di trasformazione 
devono essere adottate idonee misure atte a garantire adeguati livelli di accessibilità e ad assicurare 
l’efficienza, l’affidabilità e la sicurezza delle relazioni con la rete della viabilità interessata. In 
particolare, in relazione alla valutazione di sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità, 
nella progettazione degli ambiti di trasformazione specificatamente individuati nelle presenti Schede 
di Indirizzo Progettuale, dovrà essere previsto il concorso alla realizzazione degli interventi finalizzati 
a garantire la sostenibilità del sistema attuale e futuro della mobilità previsti nello Studio di Traffico 
a supporto del PGT. Per gli Interventi di potenziamento/riqualificazione che interessano la viabilità 
sovra locale, i soggetti attuatori degli ambiti di trasformazione dovranno attivare le intese con gli Enti 
competenti per implementare azioni condivise finalizzate al miglioramento della funzionalità della 
viabilità” (pag. 8). 

Ulteriori puntualizzazioni sono esposte nelle schede dei singoli Ambiti. 

Per quanto riguarda gli Ambiti Tp01, Tp05 e Tp06, nelle schede è riportato che “il correlato sviluppo 
della rete di mobilità sovra locale che interessa l’intero quadrante sud del territorio comunale e che 
determinerà ulteriori livelli di accessibilità all’area, dovrà essere supportato da una integrazione 
progettuale dell’ambito di trasformazione che dovrà garantire le condizioni per una efficace 
organizzazione dell’accesso di distribuzione urbana, minimizzando le interferenze con la funzionalità 
della rete di viabilità e della rete ciclopedonale, con particolare riferimento alla sicurezza dei flussi 
dalla e verso la viabilità primaria. Dovranno essere adottate idonee misure atte a garantire adeguati 
livelli di accessibilità e ad assicurare l’efficienza, l’affidabilità e la sicurezza delle relazioni con la rete 
della viabilità interessata concorrendo positivamente alla funzionalità della viabilità sovralocale, in 
particolare del sistema della SP.13 e della SP.121 secondo quanto prospettato nello Studio di Traffico 
a supporto del PGT.” 

Per il TP07, invece, le schede prevedono che “il correlato sviluppo della rete di mobilità sovra locale 
che interessa l’intero quadrante sud del territorio comunale e che determinerà ulteriori livelli di 
accessibilità all’area, dovrà essere supportato da una integrazione progettuale dell’ambito di 
trasformazione che dovrà garantire le condizioni per una efficace organizzazione dell’accesso di 
distribuzione urbana, minimizzando le interferenze con la funzionalità della rete di viabilità, con 
particolare riferimento alla sicurezza dei flussi dalla e verso la viabilità primaria secondo quanto 
prospettato nello Studio di Traffico a supporto del PGT, e concorrendo, per la parte interessata 
dall’ambito, al completamento della rete ciclopedonale.” 

Da ultimo, per il Tp13, il Comune prevede che “l’iniziativa di trasformazione dovrà garantire le 
condizioni per una efficace organizzazione dell’accesso di distribuzione urbana, minimizzando le 
interferenze con la funzionalità della rete di viabilità, con particolare riferimento alla sicurezza dei 
flussi dalla e verso la viabilità primaria. Dovranno specificatamente essere adottate idonee misure atte 
a garantire adeguati livelli di accessibilità e ad assicurare l’efficienza, l’affidabilità e la sicurezza delle 
relazioni con la rete della viabilità interessata, concorrendo positivamente alla funzionalità della 
viabilità secondo quanto prospettato nello Studio di Traffico a supporto del PGT.” 

Le cautele di cui sopra, o di altro tipo in tema di mobilità, non sono espressamente enunciate per 
nessuno degli altri ambiti di trasformazione. Nel nuovo Documento di Piano sono indicati, come anche 
in precedenza richiamato, alcuni nodi e assi da potenziare/riqualificare, manifestando così la volontà 
dell’Amministrazione di intervenire su alcuni punti della rete, ma non sono state considerate né 
rappresentate in toto le soluzioni progettuali individuate dallo Studio di fattibilità tecnico-economico 
redatto dal Centro Studi PIM (2012-2013), cui esplicitamente il nuovo Documento di Piano e lo “studio 
di traffico a supporto del Pgt” si rifanno (QVP 05/02, pag. 255). 

Se il riferimento assunto, che soggiace alle scelte puntuali di intervenire su singoli nodi, è lo studio di 
traffico a supporto delle scelte del Pgt, si ravvisa che la strategia di base demanda la concreta 
risoluzione dell’assetto infrastrutturale a future determinazioni, anche perché, se non sussistono le 
condizioni normative per l’apposizione di corridoi di salvaguardia (né per le ipotesi proposte nello studio 
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di traffico, né per il progetto redatto dal Centro Studi PIM, che è uno studio di fattibilità tecnico-
economico ex D.Lgs 163/2006), la presenza delle fasce quantomeno lungo l’infrastruttura esistente 
sarebbe senz’altro opportuna (peraltro, il progetto di riqualificazione dell’itinerario SP13 è 
rappresentato in Tavola 12 del Ptcp), onde evitare situazioni in cui l’intervenuto sviluppo del territorio 
renda non più possibile, o comunque di difficile attuazione, la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali. Peraltro Provincia, tramite bando di gara, ha commissionato la redazione del Progetto 
di fattibilità tecnico-economica ai sensi del D.Lgs 50/2016 per alcuni lotti funzionali (A3 e C1/D2) e 
dunque, a maggior ragione, è opportuna la definizione delle predette fasce.  

In conclusione, si rileva che la soluzione complessiva delle criticità rilevate risulta allo stato attuale 
estremamente complessa; peraltro, come noto, nell’ambito dell’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni 
ex art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 tra Regione Lombardia e Provincia di Monza e della Brianza 
per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica di alcuni interventi di riqualificazione 
e potenziamento della SP13, è attualmente attivo un tavolo tecnico-istituzionale che sta valutando lo 
studio di fattibilità tecnico-economica che sviluppa alcuni lotti funzionali dello studio redatto dal Centro 
Studi Pim nel 2012-2013, che dovrebbe offrire una soluzione migliorativa della rete viabilistica al bacino 
interessato e a tale soluzione, che verrà condivisa con il territorio, dovranno evidentemente conformarsi 
gli strumenti urbanistici dei comuni.  

Nelle more della definizione di tale soluzione, l’attuazione anche parziale delle previsioni degli ambiti 
di trasformazione del nuovo Documento di Piano, potrà avvenire solo garantendo interventi 
infrastrutturali diretti o indiretti da parte del Comune, che non pregiudichino la funzionalità del sistema 
in esame, garantendo almeno l’invarianza dei livelli di servizio attuali. Tali eventuali interventi dovranno 
essere concertati nell’ambito dello stesso tavolo che sta operando in attuazione dell’Accordo tra enti 
sopra citato, in modo da garantire la massima coerenza con il quadro di progetto in via di definizione 
alla scala sovra-locale e coinvolgendo oltre al Comune di Agrate, anche gli altri comuni interessati. 

 

3.3.3. Rete del trasporto pubblico locale e ambiti di accessibilità sostenibile 

L’art. 39 delle Norme di Ptcp definisce i contenuti minimi in relazione alla promozione dell’accessibilità 
sostenibile, mentre le Tavole 13 e 14 del Ptcp rappresentano la rete di Tpl e individuano gli ambiti ad 
accessibilità sostenibile. 

Il Comune, già in occasione della Variante al DP 2014, aveva provveduto ad effettuare le verifiche in 
relazione alla promozione dell’accessibilità sostenibile di cui all’art. 39 delle Norme del PTCP, 
evidenziando che le previsioni insediative del documento di piano sono poste all’interno o, comunque, 
in prossimità degli ambiti di accessibilità sostenibile di cui alla tavola 14 del PTCP. 

 
3.3.4. Viabilità ad alto traffico operativo 

In Tavola 15 del Ptcp è individuata la viabilità a elevata compatibilità di traffico operativo: in Comune 
di Agrate Brianza sono presenti diversi tratti di tale viabilità. L’art. 43 delle Norme di Ptcp indirizza i 
Comuni a privilegiare, per la previsione di insediamenti produttivi, localizzazioni che presentino, tra 
l’altro, compatibilità logistica e infrastrutturale (comma 3). 

La verifica condotta evidenzia una ubicazione degli AT a destinazione produttiva o commerciale, lungo 
la maglia viaria compatibile con il traffico operativo rappresentata nella predetta tavola o nelle 
immediate vicinanze. Tuttavia, si evidenziano altresì le perplessità già espresse in precedenza (cfr. par. 
3.3.2) sulla reale compatibilità degli insediamenti previsti in relazione alla sostenibilità degli effetti 
delle previsioni di piano sulla rete viabilistica. 

Seppur non strettamente oggetto del presente procedimento di valutazione di compatibilità al Ptcp della 
Variante di Documento di Piano, pare utile per maggior chiarezza fare riferimento, quale esempio, agli 
esiti dello studio di traffico “Addendum: Ambito TP07”, trasmesso dall’Amministrazione comunale (prot. 
prov. 4979 del 5/2/2019), nel quale viene condotta una simulazione modellistica volta a prevedere gli 
effetti dell’attuazione del PA avente destinazione produttiva (prevedendo un intervento di 23.000 mq 
slp che, dunque, non esaurisce tutta la potenzialità edificatoria dell’AT, pari a 32.806 mq slp) sul sistema 
della mobilità su gomma in Agrate e, in particolare, sulla nuova rotatoria presso l’area del Cina Mercato. 
Di particolare interesse è la simulazione denominata “Scenario 3” che implementa sia, come detto poco 
sopra, il traffico veicolare generato dall’attuazione dell’Ambito TP07, sia l’entrata in esercizio della 
citata nuova rotatoria posta lungo la SP121. 

A riguardo, vedasi quanto già riscontrato da Provincia con nota prot.10373 del 11/3/2019 e riportato di 
seguito: “rispetto allo stato di fatto, nel suddetto scenario si assiste a un peggioramento delle 
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condizioni della circolazione stradale del sistema SP13-SP121 che peraltro, fatto ormai notorio, versa 
già in condizioni critiche. Infatti, dalle risultanze dello studio, si evince che gli indicatori di funzionalità 
complessivi degradano ulteriormente e in maniera non trascurabile: velocità -7%; ritardo +1%; tempo 
di arresto: +7%; con un unico indicatore che migliora (tempo di viaggio -4%).” 

Successivamente alla formulazione della suddetta comunicazione, ulteriori approfondimenti e ricalcoli 
svolti dagli uffici provinciali hanno portato a rilevare come il tempo di viaggio, a differenza di quanto 
sostenuto nel citato “Addendum”,  non migliora (-4%), bensì peggiora in modo significativo (+9%) e che 
i dati, se rapportati allo stato di fatto descritto nello “studio di traffico a supporto del PGT e valutazione 
del sistema della mobilità locale”, potrebbero evidenziare un peggioramento complessivo del tempo di 
viaggio nell’ordine del +16%. 

3.4. Sistema paesaggistico ambientale 

In relazione all’articolata tematica inerente il sistema paesaggistico ambientale, il Ptcp declina i propri 
obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti obiettivi generali: 
 Ob. 5.1, limitazione del consumo di suolo, promozione della conservazione degli spazi liberi 

dall’edificato e creazione di una continuità fra gli stessi attraverso il disegno di corridoi verdi; 
 Ob. 5.2, conservazione dei singoli beni paesaggistici, delle loro reciproche relazioni e del rapporto 

con il contesto, come capisaldi della più complessa struttura dei paesaggi della provincia e 
dell’identità paesaggistico/culturale della Brianza; 

 Ob. 5.3, promozione della conoscenza dei valori paesaggistici del territorio e della loro fruizione da 
parte dei cittadini; 

 Ob. 5.4 promozione della qualità progettuale, con particolare riguardo agli interventi di recupero e 
trasformazione in ambiti di segnalata sensibilità in rapporto alla presenza di elementi e sistemi 
costitutivi del patrimonio paesaggistico/ambientale; 

 Ob. 5.5 individuazione e salvaguardia di ambiti e percorsi di fruizione paesaggistica del territorio, 
con particolare riferimento alla mobilità eco-compatibile e al rapporto percettivo con il contesto. 

 
La variante in esame definisce le proprie strategie assumendo due finalità: la riduzione del consumo di 
suolo e la promozione della rigenerazione urbana. Gli istituti perequativi previsti dal vigente Pgt vengono 
confermati attraverso la puntuale ri-modulazione delle “aree obiettivo” da acquisire al patrimonio 
pubblico da parte del Comune per garantire qualità urbana (trasporto pubblico accessibile integrato e 
sostenibile), qualità territoriale (reti verdi, verde di connessione e sistemi verdi multifunzionali) nonché 
aree per l’edilizia sociale (interventi di housing sociale). 

3.4.1. Paesaggio, Rete verde di ricomposizione paesaggistica, Plis e Rete ecologica  

Il vigente Pgt del Comune di Agrate si è già confrontato, nell’ambito della precedente variante generale, 
con l’individuazione della Rete verde del Ptcp, che tuttavia non viene riportata nell’attuale estensione 
negli elaborati cartografici della variante in esame; si rileva che la stessa, in ragione della proposta di 
ampliamento delle aree in Plis avanzata nel 2014, è stata ulteriormente ampliata con il formale 
riconoscimento della nuova perimetrazione del Parco del Molgora (avvenuta nel 2016), confluito nel 
2017 nel Parco Agricolo Nord Est (Pane). L’individuazione della Rete verde deve altresì essere presente 
negli elaborati del Piano delle Regole (vincoli e disciplina del territorio) e nelle Norme di Piano: se ne 
prescrive pertanto il recepimento laddove assente. 

Il tema del paesaggio, delle tutele paesaggistiche di Ptcp e della rete ecologica, trattato nel rispetto 
dei contenuti prescrittivi e prevalenti del Piano territoriale riconducibili al Documento di Piano, è 
presente negli elaborati della variante, in alcuni dei quali viene sovrapposto alle previsioni della variante 
non solo come elemento di sfondo ma soprattutto come criterio orientativo delle scelte del Piano stesso; 
ogni argomento viene altresì declinato dalla scala vasta (Ptr e Ptcp) a quella locale, con la specifica 
volontà di definire i caratteri del paesaggio locale, affinché siano di costante riferimento per le scelte 
localizzative e pianificatorie. Gli elaborati principali sono: 

- Carta del Paesaggio (cfr. Tavola QVP 01/02), che individua sia le “micro unità di paesaggio” interne 
al territorio comunale che la viabilità di interesse paesaggistico “comunale”; per quanto riguarda 
quest’ultimo aspetto, vengono identificati ben 24 percorsi significativi per la percezione unitaria del 
paesaggio locale agratese, riassunti in una tabella di riferimento che ne specifica lunghezza, 
interesse (Regionale, Provinciale o Comunale) e lato/i di rilevanza paesaggistica (cfr. Relazione cap. 
5.4). Viene altresì approfondito il tema delle relative fasce di rispetto di cui all’art. 28 Norme del 
Ptcp, individuate secondo il principio della profondità percettiva, che a sua volta, comporta una 
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suddivisione del territorio comunale in ambiti visibili e non visibili dai punti di osservazione lungo la 
viabilità individuata come di interesse paesaggistico; 

- Carta della Sensibilità paesaggistica (cfr. Tavola QVP 02/05), che viene costruita analizzando e 
rielaborando tutte le componenti fondamentali per l’esame paesistico dei progetti di cui alla Dgr 
8/11/2002, n. VII/11045, includendo quindi le componenti storico-testimoniali, quelle naturalistico-
ambientali (compresi gli spazi aperti) nonché quelle di tutela e vincolo (non solo le aree tutelate per 
legge ai sensi del D.Lgs. 42/04, ma anche RER, Rete verde, ambiti destinati all’attività agricola 
d’interesse strategico e PLIS). La ricchezza di questo approccio rende la Carta della sensibilità anche 
il principale riferimento per l’esame paesistico dei progetti da parte del Comune. 

L’esaustività della trattazione delle tematiche paesaggistiche nasce sia da un’attenta analisi territoriale 
che da una valutazione/rielaborazione approfondita e interdisciplinare, fornendo al contempo chiari 
strumenti di riferimento per gli uffici tecnici comunali, al fine di una omogeneità di contenuti per le 
azioni attuative future. 

Le stesse positive valutazioni valgono anche per la trattazione del tema specifico relativo alla Rete 
Ecologica Comunale; lo schema della REC (cfr. Tavola QVP 02/03) viene individuato partendo dagli 
assunti fondamentali e dalle individuazioni cartografiche della Rete Ecologica Regionale e della Rete 
Verde di ricomposizione paesaggistica del Ptcp, nonché rispetto al confinante Ptcp milanese. Nella 
definizione della REC vengono altresì rappresentati gli elementi di criticità, tra i quali gli elementi di 
interruzione della continuità della rete, i comparti insediativi già compromessi e le aree intercluse di 
pertinenza del sistema della mobilità. 
Infine, come già specificato in sede di Vas, l’individuazione delle aree obiettivo, con particolare riguardo 
a quelle collocate nella zona sud/ovest del territorio comunale (ob. 8, 9, 10, 13 e 15), rafforza e 
protegge il corridoio ecologico secondario al confine con Carugate e Caponago individuato dal Ptcp, 
poggiandosi sui progetti in corso di connessione ecologica e valorizzazione paesaggistica a livello locale. 

Ambiti di trasformazione 

Con riguardo alle tematiche paesaggistiche, non vi sono criticità da rilevare in merito agli AT previsti 
dalla variante al Documento di Piano; in considerazione del lavoro svolto nell’identificazione della 
viabilità di interesse paesaggistico e nella conseguente individuazione di ambiti visibili e non visibili dai 
punti di osservazione della predetta viabilità (cfr. QVP 05/02–Relazione, par. 5.4) si suggerisce di inserire 
nelle schede di indirizzo progettuale relative agli AT indicati a seguire, i rispettivi riferimenti ai tratti 
stradali interessati, descritti e identificati nella tabella di pag. 243, che determinano a loro volta 
l’individuazione degli ambiti visibili e non (par. 5.4.1). L’obiettivo è quello di fornire ulteriori elementi 
di cui tenere conto in sede di pianificazione attuativa, soprattutto per quanto concerne le scelte 
distributive e l’equipaggiamento arboreo/arbustivo delle aree a verde, in un’ottica di migliore 
inserimento paesaggistico (come peraltro correttamente indicato nelle schede): 

- Tp 01. Ricade in ambito visibile rispetto ai punti di osservazione dei tratti di viabilità 
paesaggistica ID 2 - R e 6b – P; 

- Tp 05. Ricade in ambito visibile rispetto ai punti di osservazione dei tratti di viabilità 
paesaggistica ID 6a - P e 6b – P; 

- Tp 06. Ricade in ambito visibile rispetto ai punti di osservazione del tratto di viabilità 
paesaggistica ID 2 - R; 

- Tp 07. Ricade in ambito visibile rispetto ai punti di osservazione del tratto di viabilità 
paesaggistica ID 2 – R. 

Infine si segnala che l’eliminazione del piano di recupero di villa Trivulzio (ex Rp01), come già 
evidenziato in sede di Vas, ha risolto le criticità rilevate e discusse nell’ambito della precedente 
valutazione di compatibilità del vigente Documento di Piano (2014), dovute al fatto che l’ambito – di 
valenza storico-paesaggistica per la presenza della villa storica e del suo viale - ricadeva sia in Rete 
Ecologica Regionale che nel PLIS P.A.N.E. 

Correlazione tra previsioni del Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi 

Considerato che l’oggetto della variante allo strumento urbanistico comunale è la revisione del solo 
Documento di Piano, si rende necessario coerenziare i contenuti qui espressi sia con il Piano delle Regole 
che con il Piano dei Servizi, al fine di tradurre le scelte di Piano nelle azioni e rielaborazioni degli altri 
atti costituenti il Pgt. A titolo esemplificativo, si forniscono a seguire alcune indicazioni affinché anche 
il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi, non soggetti alla presente valutazione di compatibilità, 
possano recepire in modo coerente e compiuto le strategie del nuovo Documento di Piano: 
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- Rete Ecologica Comunale: il riferimento principale è sempre la DGR 8/8515 del 26/11/2008, con 
particolare riguardo a quanto previsto nell’allegato “Rete Ecologica Regionale e programmazione 
territoriale degli Enti locali”, al par.5 “Le Reti ecologiche comunali”. Così come il Documento di 
Piano ha correttamente individuato lo schema della REC, è infatti necessario che venga elaborata 
una carta della REC a un sufficiente dettaglio, da produrre a supporto del Piano delle Regole e del 
Piano dei Servizi, con le relative voci di legenda indicate nello stesso allegato al par. 3.3. Questa 
individuazione deve altresì tenere conto dei contenuti minimi degli atti di Pgt indicati nell’art. 31, 
comma 4 lett. c) delle Norme del Ptcp. Nel Piano delle Regole del Pgt vigente, la REC viene 
individuata in tav. PR 02/02 e normata dall’art. 75 delle rispettive norme di governo del territorio 
(PR 04_01); queste ultime presentano i corretti riferimenti alla DGR su richiamata, mentre la tavola 
dovrà necessariamente essere aggiornata, perché sono mancanti diverse aree individuate nello 
schema di REC del Documento di Piano oggetto di valutazione e, in linea generale, manca una 
continuità nella connessione degli spazi della REC, presenti invece nel nuovo Documento di Piano. 

- Rete delle strade rurali di interesse pubblico: a completamento dell’approfondito lavoro già svolto 
nel Documento di Piano in merito alla viabilità di interesse paesaggistico, si ricorda che tra i 
contenuti minimi degli atti di Pgt, l’art. 28 comma 5, lett. c) delle Norme del Ptcp prevede anche 
che le suddette strade vengano individuate nel Piano dei Servizi e disciplinate nel Piano delle 
Regole. 

- Fasce di rispetto lungo strade panoramiche: considerato il lavoro svolto nel nuovo Documento di 
Piano sui tratti stradali aventi interesse paesaggistico, dovrà opportunamente essere aggiornato 
anche il Piano delle Regole, negli elaborati e nelle norme di riferimento (cfr. Tavola PR 02/01 e 
art. 81 delle norme).  

- Alberi monumentali: il Piano delle Regole individua l’unico esemplare censito dal Ptcp (Cedrus 
Libani) in Tavola PR 02/01, con puntuale riscontro nell’art. 77 delle relative norme (PR 04/01); 
posto che detto elemento potrebbe essere rappresentato anche nella Carta del Paesaggio del nuovo 
Documento di Piano (QVP 01/02), si coglie l’occasione per evidenziare le nuove procedure e nuovi 
riferimenti normativi in merito, utili per le prossime varianti degli altri atti di Pgt.  

La normativa sugli alberi monumentali è stata più volte modificata negli ultimi anni; attualmente, 
come correttamente riportato nell’art. 77 delle norme del PdR vigente, vige la Legge 14/01/2013, 
n. 10 recante “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani” che, all’art. 7, definisce le 
disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di 
particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale, indicando al 
contempo i criteri volti alla definizione di “albero monumentale” nonché le fasi operative 
necessarie per il loro censimento. Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del 
Turismo, in ottemperanza a quanto previsto nella suddetta Legge, ha successivamente emanato il 
DM 5450 del 19/12/2017, contenente il primo elenco ufficiale degli alberi monumentali d’Italia; 
detto elenco è stato poi recentemente aggiornato con DM 661 del 9/8/2018, e in questo primo 
elenco il Cedro del Libano di Villa Trivulzio non è presente. A tal proposito, si precisa pertanto che 
l’elenco degli alberi monumentali inclusi nel Repertorio di cui all’allegato A del Ptcp, alla luce della 
normativa nazionale vigente sopra richiamata, non riveste alcun carattere prescrittivo.  

Si ricorda quindi che, qualora non lo avesse già fatto, spetta al Comune attivarsi per il 
riconoscimento ufficiale dei propri alberi monumentali, mediante apposita segnalazione alla 
Regione che, a sua volta, trasmette l’elenco al Ministero per il riconoscimento ufficiale mediante 
Decreto. Al seguente link del sito ministeriale sono rinvenibili maggiori e dettagliate informazioni: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12186 

Tutto quanto sopra considerato, è in ogni caso importante che l’albero monumentale del Comune 
di Agrate mantenga la propria valenza; si suggerisce quindi, nelle prossime revisioni degli atti di 
Pgt, di mantenere il regime di tutela attribuito all’albero in questione, da considerarsi quindi come 
“albero di pregio con valenza paesaggistica”, sia in tavola che nelle norme di riferimento. 

- Boschi: considerato che il “bosco” rientra tra le aree tutelate per legge dal D.Lgs. 42/04 (art. 142, 
comma 1, lett. g), si precisa che attualmente il PIF milanese - utilizzato come riferimento nel PdR 
vigente del Comune e, presumibilmente, anche nelle tavole della variante al Documento di Piano 
(ad esempio, QVP 02/04) - è decaduto e il territorio della Provincia di Monza e della Brianza non 
ha dunque attualmente alcun piano di settore dedicato anche perché le competenze in materia 
sono state ri-assunte da Regione da qualche anno. Ne consegue che, per l’individuazione dei boschi, 
è necessario fare riferimento alla definizione di bosco di cui al D.Lgs. 34/2018, art. 3 – commi 3 e 
4 mentre per la trasformabilità dei boschi si applicano i disposti di cui all’articolo 44 della LR 31/08 
“Legge forestale regionale”, come modificato dall’art. 2 della LR 15/7/2014 n.21. A tal fine, ogni 
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qual volta si dovesse presentare il caso, può essere utile la consultazione del geo-portale di Regione 
Lombardia, che ha recentemente aggiornato i propri strati informativi (2015 – 2017). 
 

3.4.2. Ambiti di interesse provinciale (AIP) e ambiti di azione paesaggistica (AAP) 

Il Comune di Agrate Brianza è interessato dall’individuazione degli Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) 
di cui alla tavola 6d del Ptcp. In tali ambiti, la disciplina prescrittiva e prevalente di cui all’art. 34, 
comma 3 del piano provinciale prevede che “…l’eventuale previsione di interventi a consumo di suolo 
(come definiti dall’art. 46) … necessita di azioni di coordinamento definite dalla Provincia d’intesa con 
i Comuni interessati”. Gli ambiti di interesse provinciale hanno rilevanza paesaggistico-territoriale e 
risultano strategici alla scala sovralocale per la loro localizzazione “a cuscinetto” tra il tessuto 
urbanizzato e gli spazi aperti tutelati e per il ruolo che possono rivestire, al loro interno (in caso di 
ambiti estesi), i nuovi insediamenti nel definire i limiti urbani alla scala locale e nel riqualificare il 
paesaggio dello spazio aperto alla scala sovralocale. 

Gli elaborati del nuovo Documento di Piano non contengono l’individuazione degli Ambiti di interesse 
provinciale: si prescrive pertanto, in ragione della prevalenza sugli atti di Pgt della disciplina di cui 
all’art. 34 delle Norme del Ptcp, il recepimento degli stessi sia a livello cartografico, che di disciplina 
con opportuni richiami anche nel Piano delle Regole. 

Le aree comprese in Aip risultano in prevalenza già urbanizzate, inoltre il nuovo Documento di Piano ha 
eliminato la previsione di un ambito di trasformazione a carattere produttivo interno ad Aip (ex Tp02), 
ri-conducendo l’area alla destinazione agricola e ciò in piena coerenza all’obiettivo di riduzione del 
consumo di suolo promosso dal Ptcp e alla salvaguardia degli spazi aperti residui. Come già evidenziato 
al par. 3.2 in ordine alle eliminazioni di AT, si ritiene tuttavia indispensabile coerenziare anche gli 
elaborati del Piano del Regole con valore conformativo sull’uso del suolo. 

Infine, in relazione alla lettura degli usi del suolo di cui alla Tavola CS01 (cfr. Tavola QVP 04/01), si 
chiede di verificare, in ragione dello stato dei luoghi che paiono suggerire la parziale naturalità dell’area 
di completamento produttivo situata all’estremo est del territorio, a nord dell’autostrada A4, 
l’attribuzione della qualificazione quale “Aree degradate non utilizzate e non vegetate” (l’area è infatti 
vegetata e non vi sono segni di degrado) e, nel caso, di coerenziare la correlata Tavola CS03 con il 
relativo consumo e la disciplina di Pgt prevedendo l’intesa Provincia-Comune di cui all’art. 34 delle 
norme del Ptcp per interventi a consumo di suolo. 

 

3.4.3. Rete della mobilità sostenibile 

Con riferimento alla Tavola 4 del Piano Strategico provinciale della Mobilità Ciclistica (Psmc), approvato 
con DCP n. 14 del 29/05/2014 così come previsto all’art. 3 della Lr 7/2009 e che costituisce piano di 
settore rispetto al Ptcp vigente, si risconta che sul territorio comunale sono presenti: un itinerario della 
rete portante per gli spostamenti quotidiani che attraversa il territorio comunale e che pone in 
connessione il centro abitato di Agrate con i centri di Monza a ovest e di Vimercate a nord; per un breve 
tratto, un itinerario della rete portante per gli spostamenti per il tempo libero, lungo il canale Villoresi.  

La ciclovia del canale Villoresi è anche inserita nel Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (percorso 
ciclabile di interesse regionale PCIR6). 

Tutti questi itinerari sono presenti nello scenario progettuale e nello schema strategico di Pgt 
dell’elaborato QVP 01/03 come itinerari da potenziare, integrare o incrementare, attraverso progetti di 
integrazione e riqualificazione della mobilità dolce (vale a dire sia pedonale, sia ciclabile), con la sola 
eccezione di un breve tratto che, comunque, interessa sostanzialmente il centro storico. 

 

3.4.4. Sistemi ed elementi di prevalente valore storico-culturale e simbolico-sociale  

In coerenza con gli obiettivi indicati dal Ptcp, la variante in esame rileva una specifica individuazione 
degli aggregati storici, puntualmente individuati in relazione alla documentazione cartografica storica, 
al fine di una identificazione degli elementi che caratterizzano il tessuto storico locale e di una 
perimetrazione dei centri e dei nuclei storici (art. 14 delle Norme del Ptcp). 

Dall’analisi degli elaborati del Documento di Piano emerge una puntuale ricognizione e trattazione dei 
beni e delle rilevanze di interesse storico-architettonico nonché una specifica trattazione del tema del 
recupero e della salvaguardia delle architetture storiche (art.15 delle Norme del Ptcp). 
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Si individua inoltre una generale ricognizione di parchi e giardini storici, individuandone gli assi 
prospettici nonché i viali e i sentieri alberati che conducono ai complessi storici architettonici (art.16 
delle Norme del Ptcp). 

Infine, per quanto concerne il tema dei Beni Archeologici si evidenzia che la variante recepisce gli 
obiettivi e gli indirizzi indicati dal Ptcp definendo e individuando gli ambiti di sensibilità archeologica e 
a rischio di rinvenimenti archeologici. (art. 21 delle Norme del Ptcp). 

3.5. Ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico  

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
 Ob. 6.1 conservazione del territorio rurale, artt. 6 e 7 
 Ob. 6.2 valorizzazione del patrimonio esistente, artt. 6 e 7 

La variante al Documento di Piano in esame conferma l’individuazione degli ambiti destinati all’attività 
agricola d’interesse strategico di cui al vigente Pgt, già valutata da Provincia in relazione al vigente Ptcp 
nel 2014. 

Si coglie tuttavia l’occasione per chiedere al Comune di valutare, in relazione alle riduzioni di previsioni 
di trasformazione in aree contigue ad ASS qualificate come “aree di valore agronomico” (ex Ts01 ed ex 
Tp02) o “aree di valore paesaggistico-ambientali ed ecologiche” (Tp05 e Tr01), la possibilità di 
estensione degli ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strageico includendo le aree sottratte 
all’edificazione.  

3.6. Difesa del suolo 

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
 Ob. 7.1 prevenzione, mitigazione e informazione relativamente al rischio di esondazione e instabilità 

dei suoli, art. 8 
 Ob. 7.2 riqualificazione, tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

• 7.2.1 sistema delle acque sotterranee, art. 9 
• 7.2.2 sistema delle acque superficiali, art. 10 

 Ob. 7.3 valorizzazione dei caratteri geomorfologici, art. 11 
 Ob. 7.4 contenimento del degrado, artt. 29-30 

 
Il Ptcp tratta la difesa del suolo nei termini di prevenzione del rischio idrogeologico, di risanamento 
delle acque superficiali e sotterranee, di tutela degli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio. 

La Relazione Tecnica Generale presentata a supporto del nuovo Documento di Piano aggiorna lo studio 
precedente risalente all’ottobre 2013, attualizzandolo rispetto al quadro normativo vigente con 
particolare riferimento a: 

- Recepimento della nuova classificazione sismica del territorio regionale ai sensi del Dgr 11 luglio 2014 
n.10/2129 (l.r.1/2000, art. 3, c. 108, lett. d)); 

- Dgr 19 giugno 2017 – n. X/6738 (Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione 
dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi 
dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino 
del Fiume Po così come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione 
n. 5 dal comitato istituzionale dell’autorità di bacino del F. Po);  

- R.R. 23 novembre 2017 – n. 7 (Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)) approvato con d.g.r. 20/11/2017 - n. 7372; 

- Dgr 18 dicembre 2017 - n. X/7581 Aggiornamento della d.g.r. 23 ottobre 2015 – n. X/4229 e ss.mm.ii. 
«Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica» e 
determinazione della percentuale di riduzione dei canoni di polizia idraulica (attuazione della legge 
regionale 15 marzo 2016, n. 4, art. 13, comma 4). 

Come previsto dalle “Procedure di coordinamento dell’attività istruttoria” definite dalla Dgr IX/2616 
del 2011, ai sensi della quale lo studio è correttamente sviluppato, viene allegata la dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà redatta secondo il nuovo schema di cui Allegato 6 alla Dgr X/6738 del 
2017.  

Il confronto con il Ptcp di Monza e della Brianza è condotto in modo dettagliato analizzando 
puntualmente gli aspetti collegati al quadro normativo (articoli 8,9,10 e 11) e le relazioni con le tavole 
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8 e 9. A titolo collaborativo si segnala che sulla cartografia di base utilizzata per la redazione delle 
tavole della componente geologica del documento semplificato sul rischio idraulico e del reticolo idrico 
minore, viene inserito, senza alcuna avvertenza il progetto di interconnessione A4/A51. Tale 
individuazione non rappresenta lo stato di fatto reale dei luoghi e rende fuorviante la lettura delle 
tavole, si consiglia di stralciare dalla cartografia di base tali elementi o, in alternativa, di indicarli 
chiaramente in legenda come riferiti ad uno scenario progettuale.    

3.6.1 Assetto idrogeologico 

Pgra e adempimenti Pai 

Il territorio comunale di Agrate Brianza è attraversato dal Torrente Molgora, annoverato dal PGRA come 
parte del reticolo idrografico principale (ambito RP) non interessato da fasce PAI. L’allegato 2 alla Dgr 
IX/6738 indica che il Comune di Agrate Brianza è compreso, oltre che nell’ambito RP, anche nell’ambito 
del Reticolo Secondario di Pianura (ambito RSP) che contiene le perimetrazioni delle aree allagabili del 
reticolo naturale proposte dai Comuni in aggiornamento dell’Elaborato 2 del PAI, nel caso specifico si 
tratta di aree a pericolosità idraulica molto elevata (Aree Ee) e elevata (Aree Eb) recepite dallo “Studio 
di fattibilità della sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito 
idrografico di pianura Lambro – Olona” del 2004. 

Le aree dell’ambito RP ed RSP (Aree Ee ed Eb) sono in larga misura sovrapposte, per questo la disciplina 
del PGRA (al paragrafo 3.1.3) prevede che le perimetrazioni delle aree dell’Elaborato 2 del PAI (Aree Ee 
ed Eb divenute parte dell’ambito RSP del PGRA) vengano sostituite dalle perimetrazioni dell’ambito RP, 
fatte salve scelte più cautelative operate dai Comuni. 

Lo studio geologico a supporto della variante affronta puntualmente questo tema, confrontando le 
perimetrazioni RP ed RSP e individuando i settori ove gli ambiti RSP risultano più estesi di quelli RP. Le 
porzioni degli ambiti RSP esterni agli ambiti RP vengono inserite in questi ultimi, giungendo alla 
definizione degli areali PGRA per il solo ambito RP riportati in Tavola 4–Carta PAI-PGRA. La sostituzione 
degli areali RSP con quelli dell’ambito RP (richiesta dalla Dgr X/6738) porta a una definizione delle aree 
allagabili maggiormente cautelativa rispetto al PGRA attuale e ne costituisce modifica rispetto 
all’ambito RP pertanto, entro il mese di giugno, la documentazione a supporto della revisione deve 
essere trasmessa a Regione Lombardia che la valuterà ai fini dei previsti riesami ed aggiornamenti del 
PGRA stesso. 

Rispetto alle limitazioni e prescrizioni associate agli areali a pericolosità elevata P3/H si riscontrano 
difformità nel settore più meridionale del territorio comunale, al confine con il Comune di Caponago. 
La Dgr X/6738 specifica al paragrafo 3.1.3 che nelle aree interessate da alluvioni frequenti si applicano 
le limitazioni previste per la Fascia A dalle norme di cui al “Titolo II- Norme per le fasce fluviali” delle 
Norme di attuazione del PAI. Queste limitazioni sono applicate nella variante con l’attribuzione alle 
aree P3/H della sottoclasse di fattibilità 4c, tale attribuzione non è però applicata all’area a sud  
indicata a cui risulta attribuita la sottoclasse 3c che dovrebbe ricomprendere areali P2/M e rimanda alle 
norme di Fascia B e C. Risulta necessario attribuire la sottoclasse di fattibilità 4c a tutte le aree 
classificate P3/H nella carta PAI-PGRA.   

La Dgr X/6738 al paragrafo 7 introduce disposizioni integrative a quelle contenute nella Dgr VII/4732 del 
2007 “Indicazioni Operative per la redazione dei Piani di Emergenza Comunali”, specificando che il PGRA 
attiva un processo di verifica e aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale che deve 
necessariamente contemplare gli scenari più recenti di rischio alluvionale, adeguando i propri modelli 
di intervento. Il Piano di Emergenza del Comune di Agrate Brianza è disponibile al portale web 
istituzionale e risulta aggiornato al 2018. La Tavola 3-Scenari di pericolo contiene le perimetrazioni degli 
areali di pericolosità del PGRA che in legenda vengono indicate come allineate al servizio di mappa 
regionale “Direttiva alluvioni 2007/60/CE - Revisione 2015”. Si segnala che gli areali riportati nella 
tavola relativamente allo scenario P3/H sono differenti rispetto a quelli del PGRA vigente (sia per 
l’ambito RP che per l’ambito RSP), inoltre la modifica degli areali proposta dallo studio geologico ha 
ulteriormente modificato tale individuazione. In relazione a ciò, si consiglia di aggiornare il Piano di 
Emergenza Comunale rispetto agli scenari del PGRA come individuati dallo studio geologico e procedere 
ad una verifica complessiva anche rispetto ad altri aspetti legati al rischio idrogeologico (ad esempio 
per la parte relativa alla problematica sismica). 

Adempimenti relativi al rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica (R.R.7 del 
23/11/2017) 

Nell’ambito della redazione degli studi di carattere geologico a supporto della variante è stato prodotto 
il “Documento semplificato del rischio idraulico comunale” ai sensi dell’art.14, comma 4 del R.R. n. 7 
del 23/11/2017. 
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Il documento si articola nella definizione dei contenuti minimi previsti dal comma 8 dell’art.14 del 
regolamento regionale, tuttavia si riscontrano alcune criticità legate alla definizione degli aspetti 
conoscitivi e dimensionali relativi alle misure di invarianza idraulica ed idrologica: 

1. il quadro delle misure strutturali viene completamente demandato agli interventi programmati dal 
gestore del servizio idrico integrato, tali interventi non sono però minimamente descritti né 
considerati nel documento. A titolo esemplificativo si segnala l’assenza di qualunque considerazione 
o computo del ruolo della vasca volano costruita negli anni ’80 dal Genio Civile nel settore centro 
meridionale del territorio comunale e di quella molto più recente realizzata da Brianzacque srl 
all’altezza dell’intersezione tra via Cesare Battisti e la Tangenziale A51. 

2. non vi sono computi relativi alla quantificazione della superficie impermeabilizzata e delle 
precipitazioni che possano permettere di stimare il dimensionamento delle misure strutturali.  

3. appare estremamente carente il riferimento agli esiti del documento semplificato del rischio 
idraulico nei documenti del PGT relativi alla pianificazione territoriale, l’unico accenno al tema è 
contenuto nell’allegato “QVP 05_01 Schede di indirizzo progettuale” che specifica unicamente  che 
“le trasformazioni del territorio devono prevedere le misure strutturali e non strutturali indicate 
nel documento semplificato del rischio idraulico comunale”, tuttavia tale documento, come rilevato 
sopra, non indica alcuna misura strutturale e si limita ad indicare generiche e  vaghe misure non 
strutturali. 

Nel complesso il documento semplificato sul rischio idraulico non assolve, con gli attuali contenuti, in 
alcun modo alla funzione di definizione dei criteri e dei metodi per il rispetto del principio di invarianza 
idraulica ed idrologica e fornisce un quadro piuttosto superficiale in termini di definizione del quadro 
conoscitivo relativo al rischio idraulico. Si auspica che con la futura stesura dello stesso documento in 
forma approfondita, tali carenze possano essere colmate.  

Occhi pollini 

Particolare attenzione viene dedicata alla problematica degli occhi pollini all’interno della relazione 
geologica:  

- viene prodotta un apposito elaborato cartografico, Tavola 2–Tavola geologioco-tecnica e vengono 
sviluppate delle indagini territoriali disponibili per la definizione del fenomeno degli occhi pollini 
con l’indicazione del grado di suscettività come definito dal Ptcp e la segnalazione delle indagini 
geognostiche effettuate sul territorio comunale; 

- viene istituita la sottoclasse di fattibilità geologica “3a-Settori con ridotta capacità portante e con 
presenza diffusa di occhi pollini con grado di suscettività Alto e Molto Alto” soggetta, nella 
normativa geologica di piano, a mirate verifiche ed indagini di carattere geognostico e per la quale 
si rimanda alle linee guida definite dal Ptcp;  

- si escludono specificamente, nelle misure non strutturali proposte per l’attuazione del principio di 
invarianza idraulica, opere orientate all’infiltrazione delle acque nel sottosuolo come indicato dalle 
linee guida del Ptcp. 

- su tutto il territorio comunale, anche nelle zone a suscettività minore, si segnala la possibile 
insorgenza della problematica. 

Problematica sismica 

La relazione affronta correttamente la problematica sismica aggiornando il quadro territoriale mutato 
a seguito della riclassificazione ai sensi della d.g.r. X/2129 del 2014: il Comune di Agrate Brianza prima 
compreso in zona sismica 4 è passato in zona simica 3. 

A seguito dell’individuazione, nell’ambito del primo livello di indagine, di aree soggette ad effetti di 
amplificazione sismica locale Z4a e Z4d in allegato Tavola 6-Carta della pericolosità sismica locale, come 
richiesto dalla normativa di zona sismica 3, sono state effettuate indagini di secondo livello per lo studio 
delle onde superficiali in 7 punti di misura, con metodologia attiva (MASW) e passiva (Re.Mi) per la 
qualificazione preliminare delle tipologie di terreno.  

Lo studio ha stimato il fattore di amplificazione locale e lo ha confrontato con le soglie individuate dalla 
normativa regionale per la categoria di suolo (B) , arrivando a determinare che per strutture con periodi 
di oscillazione compreso tra 0.1 e 0,5 s (ovvero strutture rigide e basse che nel lasso di tempo indicato 
compiono un’oscillazione completa) il fattore di amplificazione simica è inferiore alla soglia regionale, 
pertanto la normativa nazionale garantisce la sopportazione dei possibili effetti di amplificazione.  

Per le strutture con periodi di oscillazione compreso tra 0.5 e 1,5 s (ovvero strutture alte e flessibili che 
nel lasso di tempo indicato compiono un’oscillazione completa), in 4 dei 7 punti di indagine il fattore di 
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amplificazione simica è risultato superiore alla soglia regionale, pertanto la normativa nazionale 
potrebbe non garantire la sopportazione dei possibili effetti di amplificazione. Per tali strutture, in fase 
di progettazione, vengono quindi richieste analisi di terzo livello oppure il riferimento allo spettro di 
risposta (cioè il valore dipendente dal tipo di suolo sul quale è costruita la struttura, che determina 
l’amplificazione o la riduzione di velocità e potenza delle onde simiche) proprio della categoria di suolo 
superiore. 

Alcune limitate porzioni del territorio comunale sono state ascritte allo scenario di pericolosità Z2, si 
segnala che tale scenario risulta superato, nelle definizioni contenute nell’allegato 5 alla Dgr IX/2616 
del 2011, a favore dello scenario Z2a da utilizzare per le aree soggette ad effetti di cedimento dovuti a 
terreni di fondazione particolarmente scadenti. In ragione di ciò, risulta necessario aggiornare il codice 
di scenario Z2 a Z2a.   

Le aree attribuite a tale scenario coincidono, in larga misura, con quelle identificate quali “Aree cavate” 
in Tavola 1–Carta geologica–geomorfologica e con le porzioni territoriali inserite nella sottoclasse 3b 
“Aree scavate e/o parzialmente riempite” nella definizione della fattibilità geologica Tavola 9–Carta 
della fattibilità geologica delle azioni di piano. Solamente due aree, indicate come aree cavate e 
classificate 3b, non trovano riscontro nell’attribuzione dello scenario Z2: si tratta della piccola area 
parzialmente coincidente con l’attuale posizione della piattaforma ecologica comunale e dell’area più 
vasta al margine orientale del cimitero di via Matteotti. Si chiede di specificare le ragioni della mancata 
attribuzione dello scenario Z2 a tali aree, in alternativa, se si trattasse di un errore, risulta necessario 
ricondurre le due aree allo scenario Z2a.  

 

3.6.2 Sistema delle acque sotterranee 

La localizzazione dei pozzi pubblici è individuata in “Tav3 - Carta idrogeologica” con l’attribuzione ai 
punti sulla mappa dei codici univoci necessari per un agevole confronto con il repertorio provinciale del 
Sistema Informativo Falda (SIF).  

Per i dati riportati sulla tavola vengono indicate come fonti il sistema informativo territoriale del Gestore 
del Servizio Idrico Integrato (Brianzacque Srl) ed il SIF provinciale, il controllo effettuato rispetto a 
quest’ultimo fa emergere due discrepanze: 

 Il pozzo 150030006 è indicato dallo studio come in disuso mentre nel SIF risulta attivo 
 Il pozzo 150030007 non risulta nel SIT di Brianzacque Srl mentre è indicato come “cementato” nel 

SIF provinciale 

Tali discrepanze sono state segnalate al competente ufficio della Provincia che valuterà gli eventuali 
aggiornamenti delle proprie banche dati. 

Sulla legenda della tavola viene indicato che le stratigrafie disponibili per i pozzi sono riportate nel 
rapporto tecnico, a titolo collaborativo si segnala l’assenza di tale documentazione. 

I contenuti minimi previsti dall’art.9 delle norme del PTCP relativamente agli aspetti qualitativi e 
quantitativi della risorsa idrica sono sinteticamente affrontati grazie ai dati resi disponibili da 
Brianzacque Srl, risulta invece trattato in maniera molto superficiale ed  incompleta il tema della 
vulnerabilità degli acquiferi che si limita a valutare la problematica unicamente dal punto di vista della 
permeabilità dei terreni, senza effettuare un’analisi su base parametrica e senza indicare alcuna 
relazione rispetto ai più rilevanti centri di pericolo. 

In considerazione della posizione del territorio comunale che ricade in area di ricarica anche diretta 
degli acquiferi e vista la disponibilità di dati relativi alla soggiacenza, alle unità idrogeologiche (descritte 
dettagliatamente al paragrafo 5.2 del rapporto tecnico) ed alla qualità delle acque, si ritiene che 
sussistano tutti i presupposti per procedere ad una valutazione più dettagliata della vulnerabilità 
intrinseca (o ancor meglio integrata)  attraverso l’applicazione di un metodo scientifico (ad esempio 
SINTACS) anziché affidandosi a considerazioni generiche. Risulta necessario procedere alla definizione 
della vulnerabilità dell’acquifero richiesta all’art. 9 comma 3c delle norme del Ptcp.  

Oltre a questo, con specifico riferimento al settore orientale del territorio di Agrate Brianza, è 
opportuno che l’analisi della vulnerabilità assegni il giusto peso al grado elevato di suscettività al 
fenomeno degli occhi pollini, che possono rappresentare vie di infiltrazione diretta degli inquinanti verso 
la falda. 
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3.6.3 Sistema delle acque superficiali 

Nell’ambito della redazione della componente geologica del Pgt è stato prodotto uno specifico 
documento per l’identificazione del Reticolo Idrico Minore e delle relative fasce di rispetto, allineato 
alle normative vigenti. 

Come richiesto dal comma 5a dell’art. 10 delle norme del PTCP risulta pertanto individuato il sistema 
delle acque superficiali e risultano dettagliati i tratti idrografici. 

A titolo collaborativo si segnala una difformità, che non risulta segnalata nella relazione tecnica, tra il 
reticolo master di Regione Lombardia e l’individuazione contenuta nella “Tav.1 – Individuazione dei 
reticoli idrici e delle fasce dei reticoli idrici”: tale difformità riguarda un tratto di poco più di 150 m del 
canale “Cernusco 1/4” attestato in prossimità del confine con il Comune di Carugate. Tale tratto del 
canale è contenuto nel reticolo master regionale ma non viene riportato nella nuova individuazione del 
reticolo idrico, in considerazione della sua visibilità sulle foto aeree più recenti, si consiglia di verificare 
la reale presenza di tale elemento e in caso segnalare nella relazione tecnica la difformità rispetto al 
reticolo regionale. 

Nell’analisi delle opere di difesa spondale del Torrente Molgora viene segnalata una soluzione, 
consistente nell’inserimento nell’argine fangoso di ciottoli fluviali estratti direttamente dal torrente, 
che oltre a risultare particolarmente efficace, risponde perfettamente a quanto indicato dal PTCP egli 
indirizzi e nelle previsioni prescrittive e prevalenti di cui all’art.9. 

I tratti idrografici risultano collegati, nell’ambito della definizione della rete ecologica comunale (Tav - 
QVP 02_03 Schema della Rete Ecologica Comunale), in un disegno complessivo che mette in relazione le 
aree del Parco Agricolo Nord Est, identificato lungo il Torrente Molgora, con le sponde del canale 
Villoresi che, seppur inserite in un contesto densamente edificato prevalentemente produttivo, svolgono 
il ruolo di corridoio ecologico e sono parte della Rete Verde provinciale. Questi due corridoi ad 
andamento meridiano vengono ricuciti dal corridoio longitudinale attraverso le aree libere a sud 
dell’autostrada, con la funzione fondamentale dell’oasi naturalistica realizzata a contorno della vasca 
volano. 

 
3.6.4 Elementi geomorfologici 

L’elemento geomorfologico più caratteristico del territorio comunale è l’incisione valliva del Torrente 
Molgora che in alcuni settori risulta delimitata da orli di terrazzo. 

La “Tav1 – Carta geologica – geomorfologica” recepisce gli orli di terrazzo già identificati dal PTCP sulla 
Tavola 9, associando ad essi una specifica sottoclasse di fattibilità (3e) ed indicando nelle norme 
geologiche le limitazioni all’edificazione derivanti dalle norme del piano provinciale. Gli stessi elementi 
sono indicati sulla “Tav.7 – Carta dei vincoli”. 

L’ambito vallivo del Torrente Molgora è individuato (sempre sulla Tav.1) con un perimetro diverso da 
quello del vigente PTCP ma conforme alla revisione di dettaglio operata a supporto della precedente 
variante di PGT già validata dalla Provincia. Tale riperimetrazione ha di fatto interrotto la continuità 
dell’ambito vallivo, che per sua stessa natura dovrebbe invece seguire il corso d’acqua, si chiede 
pertanto se, dove l’ambito vallivo originario del PTCP è stato eleminato a seguito della riperimetrazione 
di dettaglio operata, sia possibile identificarne un lembo coincidente con le aree ascritte alla sottoclasse 
di fattibilità 4a come identificata lungo il corso del torrente. Tale identificazione permetterebbe di 
ripristinare la continuità dell’elemento geomorfologico che non incide sulle potenzialità edificatorie 
delle aree per le quali è già esclusa ogni possibilità di nuova edificazione.   

Come richiesto a livello di contenuti minimi al comma 5a del’art.11 la relazione geologica individua 
ulteriori elementi geomorfologici sul territorio comunale riportandoli sulla “Tav1 – Carta geologica – 
geomorfologica”: si tratta delle diffuse tracce di paleoalvei, a testimonianza dell’origine alluvionale 
territorio, che attualmente sono in grado di svolgere ancora un ruolo fondamentale nella circolazione 
delle acque nel sottosuolo e di orli di terrazzo poco evidenti e scarsamente rappresentativi dal punto di 
vista morfologico e paesaggistico ma importanti dal punto di vista testimoniale in termini geologici. 
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In relazione a quanto illustrato ai precedenti paragrafi e con riferimento alle Norme del Ptcp, l’esito 
della valutazione è il seguente: 
 
Valutazione di compatibilità al PTCP condizionata al recepimento di quanto segue. 
 
Si prescrive: 

- l’inserimento all’interno del Documento di Piano del Pgt, qualora confermata, della previsione 
inerente parte dell’ex area obiettivo 06 (ora impropriamente qualificata tra i “tessuti urbani 
consolidati prevalentemente residenziali”), in considerazione di quanto evidenziato al par. 3.2 circa 
la natura espansiva della previsione e la mancanza di oggettive ragioni a supporto dell’inclusione di 
tale porzione di territorio tra le aree disciplinate dal Piano delle Regole; 

- la puntuale modifica degli elaborati del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi per le aree oggetto 
di sostanziali varianti da nuovo Documento di Piano (ri-conduzione a categorie afferenti il sistema 
rurale-paesistico-ambientale e modifica delle aree obiettivo correlate al Sistema dei Servizi), 
secondo quanto indicato al par. 3.2; 

- il recepimento dell’individuazione della rete verde di ricomposizione paesaggistica Ptcp, come 
ampliata in ragione del riconoscimento del Plis del Molgora (oggi Pane) e la coerenziazione della 
relativa disciplina con le norme del Ptcp nel rispetto di quanto previsto all’art. 31, secondo quanto 
indicato al par. 3.4.1; 

- il recepimento dell’individuazione degli ambiti di interesse provinciale di cui alla tav. 6d del PTCP 
e la coerenziazione della relativa disciplina con le norme del Ptcp nel rispetto dell’art. 34, secondo 
quanto indicato al par. 3.4.2. 

Risulta altresì necessario: 

- integrare la Relazione del Documento di Piano esplicitando le strategie per lo sviluppo e la 
valorizzazione del sistema insediativo regolato dal Piano delle Regole e la quantificazione del 
residuo di Piano, determinando quindi il dimensionamento complessivo del Pgt, secondo quanto 
indicato al par. 3.2; 

- integrare gli elaborati di Pgt (Piano delle Regole in primo luogo) con le fasce di salvaguardia per la 
realizzazione della viabilità di progetto inerente l’Interconnessione A4/A51 e quelle di rispetto e 
salvaguardia per le strade identificate come itinerari di primo e secondo livello in Tavola 12 del Ptcp 
(esistenti e di progetto), nonché definire specifico regolamento per gli accessi e le intersezioni, ai 
sensi dell’art. 40.4 delle norme del Ptcp, secondo quanto indicato al par. 3.3.1; 

- subordinare l’attuazione anche parziale delle previsioni degli ambiti di trasformazione del nuovo 
Documento di Piano, alla realizzazione di interventi infrastrutturali diretti o indiretti da parte del 
Comune, che non pregiudichino la funzionalità del sistema in esame e che dovranno essere 
concertati nell’ambito del tavolo tecnico-istituzionale attivo per il potenziamento delle aste 
SP13/121, secondo quanto specificatamente indicato al par. 3.3.1; 

- verificare, in ragione dello stato dei luoghi che paiono suggerire la parziale naturalità dell’area di 
completamento produttivo situata all’estremo est del territorio, a nord dell’autostrada A4, 
l’attribuzione della qualificazione quale “Aree degradate non utilizzate e non vegetate” in Tavola 
CS01 e, nel caso, coerenziare la correlata Tavola CS03 con il relativo consumo di suolo e la disciplina 
di Pgt, secondo quanto indicato al par. 3.4.2; 

- valutare, in relazione alle riduzioni di previsioni di trasformazione in aree contigue ad ASS qualificate 
come “aree di valore agronomico” (ex Ts01 ed ex Tp02) o “aree di valore paesaggistico-ambientali 
ed ecologiche” (Tp05 e Tr01), la possibilità di estensione degli AAS, secondo quanto indicato al par. 
3.5; 

- attribuire la sottoclasse di fattibilità 4c a tutte le aree classificate P3/H nella carta PAI-PGRA e 
coerenziare gli elaborati della componente geologica in ordine alla definizione dello scenario di 
amplificazione sismica, secondo quanto indicato al par. 3.6.1; 

- procedere alla definizione della vulnerabilità dell’acquifero prevista quale contenuto minimo degli 
atti di Pgt all’art. 9.3.c delle Norme del Ptcp, secondo quanto indicato al par. 3.6.2;  

- valutare se, dove l’ambito vallivo originario del Ptcp è stato eleminato a seguito della 
riperimetrazione di dettaglio già operata, sia possibile identificarne un lembo coincidente con le 
aree ascritte alla sottoclasse di fattibilità 4a come identificata lungo il corso del torrente al fine di 
ripristinare la continuità dell’elemento geomorfologico senza incidere sulle potenzialità edificatorie 
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delle aree per le quali è già esclusa ogni possibilità di nuova edificazione, secondo quanto indicato 
al par. 3.6.4. 

 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. 4 bis delle Norme del Ptcp, “I Comuni recepiscono nei propri 
strumenti di governo del territorio le previsioni ad efficacia prescrittiva e prevalente previste dal Piano 
territoriale di coordinamento provinciale” e che, ai sensi dell’art. 5 comma 2, “Gli atti di pianificazione 
privi dei contenuti minimi specificati nelle presenti norme sono valutati non compatibili”, il che 
comporta che il recepimento di quanto sopra deve riferirsi in un quadro unitario a tutti gli atti di Pgt e 
non già ad una quota parte degli stessi. 
 
 

4. RETE ECOLOGICA REGIONALE: criteri per la gestione e la manutenzione della RER 

Richiamato l’art. 3-ter, comma 3, della Lr 86/1983 come modificata dall’art. 6 della Lr 4/08/2011 n. 
12, in base al quale “…le province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle loro 
varianti, l’applicazione dei criteri (per la gestione e la manutenzione della RER) e, tenendo conto della 
strategicità degli elementi della RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni 
vincolanti…”, si ritiene che, anche in relazione a quanto indicato al precedente par. 3.4.1 in merito alla 
REC, sia necessario coerenziare tutti gli atti del Pgt al fine di raccordare le strategie di Piano con le 
diverse rappresentazioni cartografiche e le relative Norme.  

 

Monza, 01/04/2019 
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